
1° Supplemento al N. 298 della 6AZZßTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (29 ottobre 1870)

REGOLAMENTO
PER L'AMMINISTRAzloNE DEL DEBITO PUBBLICO.

(Yedi il R. decreto n. 5942 pubblicato nel nuntero 298
di questa Gassetta).

TITOLO.I.
DelPamministrazione del Debito pubblico.
Art. 1. L'Amministrazione delDebito pubblico

è rappresentata daunaDirezione generale avente
sede nel,la capitale del Regno.
Essa ha un cassiere speciale ed è ripartita in

divisioni.
La prima divisione forma il segretariato, di

cui il capo prende il titolo di segretario della
Direzione generale.
Art. 2. Al direttore generale suppliscono, in

caso d'assenza o d'impedimento, ispettori gene-
rali.
Per ispeciale delegazione del direttore gene.

rale, i capi di divisione possono firmare per esso
i titoli di rendita.
Art. 3. La Corte dei conti ha presso la Dire-

zione generale del Debito pubblico un uffizio
permanente di riscontro per le operazioni di
contabilità.
Art. 4. Ogni operazione deve esser deliberata

od ordinata dal direttore generale, e in seguito
ad apposita domanda o nota d'uffizio. I.e do-
mande possono essere presentate all'Ammini-
strazione direttamente o per mezzo degli uffizi
governativi o comunali.
Esse debbono essere in carta da bollo a ter-

mini di legge.
Art. 5. L'Amministrazione del Debito pub-

blico, fuori del luogo di sua sede, non corri-
sponde, di regola, coi privati per oggetti di ser-
vizio, se non col mezzo degli uffizi governativi
o comunali e delle banche estere incaricate del I

servizio dei pagamenti.
Art. 6. Gli atti della Direzione generale, che

devono essere resi noti al pubblico, sono sotto-
scritti dal direttore generale e controsegnati dal
segretario della Direzione generale.
Gli atti in cui si notificano irisultamenti delle

estrazioni delle rendite e delle obbligazioni, che
sieseguiscono presso laDirezione generale, sono
sottoscritti dal direttore generale e dal capo di
divisione del servizio.

TITOLO II.
Della Commissione di vigilansa.

Art. 7. Il direttore generale rende conto in
ogni trimestre alla Commissione di vigilanza
della situazione generale del debito.
Questi conti sono pubblicati nel Giornale Uf-

ficiale del Regno e vengono riassunti in fine di
anno in un conto generale, che il direttore ge-
nerale presenta alla Commissione, accompa-
gnato da apposita relazione.
Art. 8. La Commissione di vigilanza è convo-

cata dal suo presidente ogni volta che il mede·
simo lo creda opportuno, o gliene sia fatta ri-
chiesta da tre commissari o dal direttore gene-
rale.
Essa è convocata, di regola, in ogni trimestre

per esaminare le situazioni trimestrali, e in prin-
cipio d'anno per deliberare sulla relazione del
direttore generale.
Art. 9. La Commissione di vigilanza può pro-

codere, direttamente o per mezzo di alcuno dei
Buoi componenti, a tutte quelle verificazioni ed
ispeziotii che creda necessarie presso gli uffizi
della Direzione generale.

TITOLO III.

Il conto generale approvato resta depositato
nell'archivio della Cortede' conti.

TITOLO IV.
Del Gran Libro, della sua forma, delle iscri-
sioni delle rendite,e dei titoh ehe le rap-
presentano.
Art. 21. 11 Gran Libro del Debito pubblico

comprende le iscrizioni della rendita consolidata
5 per cento e quelle della rendita conso:idata
3 per cento.
Esão si compone di tante .serie di registri,

quante sono le categorie del consolidato e la
qualità dell'iscrizione.
I debiti di creazione speciale restano inclusi

separatamente nel Gran Libro colle condizioni
propree.
Art. 22. Le iscrizioni delle rendite si fanno

col godimento del semestre in corso.
I semestri dellarendita consolidata 5 per cento

decorrono dal 1•gennaio e 1°1uglio. Quelli della
rendita consolidata 3 per cento dal 1• aprile e
1• ottobre.
Art:23. Le iscrizioni del 5 per cento conso-

lidato al portatore sono distinte in serie di lire
5, 10, 25, 50, 100, 200, 500 e 1000.
Quelle del 3 per cento consolidato al porta-

tore in serie di lire 3, 6, 12, 80, 60, 150, 300 e
900.
Art. 24. Le iscrizioni nominative del 5 per

cento consolidato possono essere di lire 5 e di

qualunque altra somma che sia il multiplo di
lire 5.
Quelle del 3 per cento consolidato possono

essere di lire 3, e di qualunque altra somma

che sia il multiplo di lire 3.
Art. 25. Le iscrizioni al portatore indicano :
10 Il numero d'ordine, che comincia dall'a-

nità per ciascuna delle categorie del consolidato
e per ogm serie;
2• L'ammontare dell'annua rendita in lire ita-

liane espresso in lettere e in cifra ;
3• Il giorno primo del semestre, dal quale ne

incomincia il godimento;
4° La data della iscrizione.
Art. 26. Le iscrizioni nominative, oltre alle

indicazioni di cui all'articolo precedente, por-
tano quella del cognome e nome, del nome del
padre e del domicilio del titolare della rendita,
o la designazione dello stabilimento, del corpo
od ente morale proprietario.
L'iscrizione si eseguisce colla sola indicazione

del cognome , nome e domicilio del titolare,
quando il padre del medesimo sia ignoto.
Il vincolo, l'ipoteca ed ogni altra eondizione,

a cui si voglia sottoporre la rendita, si anno·
tano nell'iscrizione.

- Art. 27. Le iscrizioni nominative devono es-
ser fatte al nome di una sola persona o di un
solo stabilimento, corpo od ente morale.
Possono farsi al nome di più minori o di più

altri amministrati, purchè una sia la tutela, la
curatela o l'amministrazione, quand'anche sia
rappresentata da più individui.
Art. 28. Le iscrizioni al nome di donne deb-

bono indicare se siano nubili, maritate o vedove;
negli ultimi due casi le iscrizioni debbono farsi
col cognome di famiglia e nome della titolare, e
col cognome e nome del marito.
Quando si voglia cambiata l'indicazione della

qualità che determina lo stato civile della tito-
lare della rendita,-a seguito dimatrimonio o di
vedovanza, si deve, - nel primo caso, produrre
l'atto di matrimonio ; nel secondo, quello di
morte del marito.

Della contabilità. Art. 29. Le iscrizioni al nome di minori o di
Art. 10. Le prime assegnazioni nel bilancio altri amministrati devono portare la menzione

passivo del Ministero delle finanze, per ciascun dello stato e della qualità del titolari, e il co-

anno, sono pel servizio del Debito pubblico. gnome e nome del tutore, amministratore o al-
Art 11. Le riscossioni delle assegnazioni si tro legittimo rappresentante della persona o

fanno esclusivamente dal cassiere, e il tesoripre del patrimonio cui.esse spettano,
centrale dello Stato non può essere discaricato I tutori, curatori od amministratori sono ri.
del pagamento delle somme stanziate nel bilan. sponsabili della mancanza di tali indicangoni.
cio annuale in servizio del Debito pubblico, se Le rendite iscritte al nome d.1 mmora sono

non per quietanze del medesimo. resé libere alla maggic,re età dei titolari.
Art. 12. I pagamenti sono fatti direttamente 1 La maggiore età è provata coll'esibizione del-

dal cassiere o per conto di esso. l'atto di nascita del titolare.
Art. 13. Le contabilità delle operazioni di - Allorchè le risultanze dell'atto di nascita,non

cassa sono regolate per mese. concordano con quelle dell'iscrizione della ren.
Art. 14. Ilesercizio finanziario per le conta. dita vi si supphsce con atto giudiziale di noto•

bilità delfamministrazione del Debito pubblico rietà.
si apre col 1• gennaio e si chiude col 31 dicem. Art. 30. In caso di. fallimento, di morte del
bre d'ogni anno. titolare dell'iscrizione o di controversia sul.di-
Art. 15. La contabilità dei pagamenti è di. ritto a succedere, le rendite possono iscriversi

stinta secondo le scadenze che si maturano in alla massa dei creditori, all'eredità o agli aventi

ogni anno pel riscontro colle relative assegna. diritto alla successione, o al nome di chi, nel di·
zioni versi casi, sia il legittimo rappresentante degh
Nel conto annuale sono esposte le competenze aventi ragione_ alla rendita.

maturate, secondo l'anno da cui derivano sino Le 1scriziom possono anche farsi nominativa-

a che cadano ia prescrizione mente a favora da pm eredi; finche sono andi-

Art. 16. I pagamenti si eseguiscono con fondi VISI·

riscossiin conto delle assegnazioni annue, o me. Art. 31. Iae isorizioni a favore di stabilimenti,
diante giro di scrittura in rimborso dellá 6om. corpi od engi morali non possono eseguirsi, se
me anticipate dal Tesoro per conto delcassiere, non se ne ganatifichi _la (egale esistenza.
in conformità di quanto è disposto alP arti. Art. 82. Le iscrizioni a lavore di. corpi od
colo 182. enti morali devono, di regola, portara l'indicas
Art. 17. L'uffizio di riscontro della Corte deg, zione della persona o delfAmministrazione che

conti presso la Direzione gene ale<lel'Debito rappresenta 11 credito, non che quella della

pubblico esegaisce il riscontro dei pagamenti città o comune e della provincia m cut il corpo
che si operano tanto in servizio delle rendite e od ente morale risiede.

degli interessi delle obbligazioni, quanto in L'indicazione della persona si annota per

quello dell'estinzione e per ogni altra contabi, sempliãe syvertenza al seguito dell'iscrizione.
lità affidata alla Direzione generale. Art. 33. Le case di commercio possono iscri-
Art. 18. Alla fine d'ogni mese si procede alla vere al ifome della ditta o ragion di bancq o di

verificazione di cassa. commercio, quando questa sia stata legalmente
La verificazione di cassa è fatta dal.direttore costituita.

generale con l'assistenza del capo della divisione Art, 34. Le iscrizioni delle rendite sono fir-
della contabilità centrale e colPintervento del mateAa! direttgre generale,. dal capo di divi-
capo dell'offizio diriscontrodellaCortedeiconti aione del Gran Libro e munite del visto del
in contradittorio del cassiere e del capo dell'uf- rappresentante l'uffizio di riscontro della Corte
fizío di controllo addetto alla cassage se ne des conti.

stende processo verbale in quattro esemplari, Art. 35. Le annotazio di vmcolo o di ipo-
di cui l'uno è ritirato dalla Direzione generale, teca, cui voglia assoggettarsi la rendita nomma-
un secondo dall'uffizio di riscontro, il terzo è tiva dopo che ne è seguita la iscrizione e rila-
trasmesso al Ministero delle finanze e il quarto sciato il corrispondente certifecato, non che le
alla Corte dei conti. annotaziom di svmcolo, sono autenticate colle
Il direttore generale procede inoltre a tutte firme di coloro che rappresentano la Direzione

quelle altre straordinarie verificazioni di cassa generale.
che ritiene opportune. . Art. 36. Le iscrizioni al portatore sono rap-
Art. 19. Oltre i conti mensili, di: cui all'arti. preseptata da cartelle staccate da registri a ma-

co]o 253, il cassiere è tenuto, entro i primi tre trica ; le iscrizioni nominative, da certificati di
mesi successivi alla chiusura di ogni esercizio iscrizione della rendita.

finanziario, di render ragione degli inoassi e dei Le matrici delle cartelle formano il registro
pagamenti fatti durante l'intiera precedente an- del Gran Libro per le iscrizioni al portatore.
nata e dei resti portati in conto della gestione I certificati sono l'estratto identico delle.iscri-
susseguente. zioat accese nel regigro del Gran Libro per le
Art.20.LaDirezionegenerale,ricevutoilconto Iscriziom nominative. Essi non si rilasciano per

annuo del cassiere, forma il conto- generale di duplicato.
amministrazione e di cassa e lo invia alla Corte Ogm rinnovamento di certifecati si fa sotto
de' conti per la sua parificazione. coi conti men. . altrp guipero di tscrizione e in via di translazione.
sili di cui all'art. 309, e per la definitiva saa ap- Art. 37. Ogni cartella ha una sede di cedole
provazione. ' pel pagamento della rendita in rate semestrali.
11conto è corredato dei giornali di cassa e La serie .delle cedale si rinnova insieme colla

degli stati, di cui all'art. 254. ggeMaja oggi decennio, unifering;nente per

ciascuna delle categorie dei consolidati 5 e

3 per 010.
Per le rendite del consolidato 5 per 010 il pri-

mo decennio ha incominciato col 1°1ugho 1861;
per le rendite del consolidato 3 per Ot0 col 1°
ottobre dello stesso anno.
Le cartelle, che si rinnovano per esaurimento

della serie decennale delle cedole semestrali,
sono soggette, come in ogni altro caso di emis-
sione, al diritto del bollo di cui all'art. 9 della
legge 10 luglio 1861.
Art 38. Le cartelle e i certificati, oltre il bollo

a pagamento, hanno un bollo a secco, e sono in
carta filigranata.
Le cedole annesse alle cartelle hanno anche

un bollo a secco.
Art. 39. L'Amministrazione del Debito pub-

blico non riconosce in proprietario delle iscri-
zioni nominative che la persona, lo stabilimen-
to, il corpo o l'ente morale al cui nome sono

accese, senza tener conto della provenienza delle
rendite.
Art. 40. L'uffizio di riscontro presso la Dire-

zione generate del Debito pubblico forma il
doppio dei registri delle iscrizioni che debbono
depositarsi presso la Corte dei conti e lo tras-
mette mensualmente alla medesima, unendovilo
stato delle variazioni avvenute nel mese prece-
dente, acciocchè i due esemplari del Gran Libro
possano corrrispondere esattamente.
Art. 41. Le regole prescritte per le iscrizioni

delle rendite del Gran Libro sono applicabili in
tutti i casi di iscrizione, qualunque ne sia la
causa o il titolo che vi dà occasione.

TITOLO V.
Delle divisioni, riunioni, tramutamenti e
translazioni delle rendite per disposi-
sioni tra vivi.
Art. 42. Le iscrizioni al portatore possono,

per ciascuna categoria del consolidato, dividersi,
riunirsi e tramutarsi in nominative a semplice
richiesta dell'esibitore, semprechè le nuove iscri-
zioni, se si vogliano al portatore, corrispondano
alle somme determinate, come all'art. 23 pel
consolidato al portatore, e se si vogliano nomi-
native, alle somme determinate, come all'art. 24
pel consolidato nominativo.
Il tramutamento dell'iscrizione al portatore

può esser richiesto sia al nome dell'esibitore,
sia al nome dkltro individuo, stabilimento, cor-
po od ente morale che sia per designarsi.
Art. 43. Le iscrizioni nominative possono,

similmente per ciascuna categoria del consoli-
dato, semprechè se ne abbia la libera disponi-
bilità e non esistano opposizioni od altri impe-
dimenti, trasferirai, dividersi e riunirsi sotto gli
stessi o sotto altri nomi, o sotto altra designa-
zione, a richiesta dei titolari od altri aventi ra-
gione; possono anche tramutarsiin iscrizioni al
portatore, quando se ne abbia egualmente la li-
bera disponibilità, non siano soggette a vincolo
o ad ipoteca, e non esistano opposizioni od altri
impedimenti, e tanto nell'uno che nell'altro caso
per le quotità, di cui agli articoli 23 e 24.
Art. 44. Il tramutamento delle iscrizioni al

portatore e quello delle iscrizioni nominative
può eseguirsi per parte o perla integralità della
rendita rappresentata da ciascuna di esse.
Le iscrizioni nominative possono anche tras-

ferirsi, come sovra, in parte o per la integralità
della rendita.
La riunione delle iscrizioni può aver luogo

per rendite rappresentate da iscrizioni nomina-
tive con rendite rappresentate da iscrizioni al
portatore.
Le rendite al portatore e quelle nominative

possono tramutarsi e trasferirsi äl nome di un
individuo, stabilimento, corpo od ente morale
colle condizioni volute dall'esibitore o dal tito-
lare, purchè non proibite dalle leggi civili e in
conformità delle disposizioni contenute nella

.
legge costitutiva del Gran Libro.
Non si fa riferimento ad atti nelle iscrizioni

nominative, se i medesimi non sono esibiti e de-
positati.
Art 45. Le translazioni e i tramutamenti delle
ndite si eseguiscono col godimento Ael seme-

a re in corso per ciascuna categoria del conso-
1 ato, come è disposto per le iscrizioni all'arti-
colo 22, salvo quanto è stabilito all'art. Ti.
Art. 46. La cessione delle iscrizioni nomi-

native può eseguirsi:
a) mediante atto pubblico notarile o giudi-

ziale;
b) mediante dichiarazione fatta presso la

Direzione generale del Debito pubblico dal ti-
lare, con firma del dichiarante autenticata da
agente di cambio o da notaio, all'effetto di gua-
rentire la identità e la capacita giuridica della
persona.
La dichiarazione presso la Direzione generale

può anche esser fatta dal procuratore speciale
del titolare con firma del dichiarante, autenti-
cata, come sovra, per guarentire l'iden¢ità della
persona ;
c) mediante dichiarazione fatta a lergo del

certificato d'iscrizione, con firma del titolare au-
tenticata da agente di cambio o da notaio, allo
effetto di guarentire la identità e la capacità
giuridica della persona dichiarante ;
d) mediante dichiarazione fatta, fuori della

città sede della Direzione generale del Debito
pubblico, presso l'uffizio di prefettura con firma
del dichiarante autenticata come sovra.
Art. 47. La translazione delle iscrizioni no-

minative cedute in uno dei modi indicati all'ar-
ticolo precedente si eseguisce rispettivamente:
Nel primo caso: sull'esibizione e deposito del

certificato d'iscrizione e dell'atto pubblico nota·
rile o giudiziale con cui fu fatta la cessione;
Nel secondo caso: mediante deposito contem-

poraneo del certificato di iscrizione, e, quando
occorre, dell'atto di procura;
Nel terzo caso: sulla semplice esibizione e de-

posito del certificato d'iscrizione;
Nel uarto caso: mediante esibizione dell'atto

di dichiarazione e dei documenti, che, secondo
i casi, devono starvi a corredo.
Art. 48. Il solo titolare iscritto è ammesso a

far dichiarazione di cessione a tergo del certifi-
cato d'iscrizione.
Le dichiarazioni fatte dal procuratore, dal

cessionario od altro avente causa dal titolare
iscritto non sono ammesse.
Art, 49. La,dichiarazione di cessione, per le

rendite nominative spettanti a ditte.o a ragioni
di commercio, deve farsi dal rappresentante
dellemedesime colla firma della Ragion sociale.
Art. 50. La translazione delle iscrizioni nomi-

native appartenenti a persone o corpi ammini-
strati deve consentirst esclusivamente per atto
pubblico notarile o per dichiarazione di cessione
da farsi sui registri dell' Amministrazione o

presso l'uffizio di prefettura della provincia per
parte di chi ne è il legittimo rappresentante.
Art. 51. Il tramutamento delle iscrizioni no·

minative in iscrizioni al portatore si effettua
mediante dichiarazione fatta presso la Direzione
generale del Debito pubblico o presso l'uffizio di
prefettura della provincia, o mediante dichiara-
zione stesa a tergo del certificato stesso d'iscri-
zione e in conformità di quanto è disposto nei
casi di cessione.
Art. 52. La translazione o il tramutamento

delle iscrizioni nominative può ancofa operarsi:
a) In esecuzione di sentenza pronunziata, ai

termini del disposto dell'art. 19 della legge 10
luglio 1861, contro il titolare dell'iscrizione o
del suo erede od altro avente causa, che espres-
samente lo ordini, sia passata in giudicato, e
sia accompagnata dal certificato d'iscrizione ;
b) In dipendenza di successione ;
c) In causa di fallimento ;
d) In causa di espropriazione in virtù d'ipo-

teca.
Art. 53. Le dichiarazioni di translazione e di

tramatamento sono ricevute e controsegnate
presso l'amministrazione del Debito pubblico
dal segretario della Direzione generale; presso
gli uffizi di prefettura dai segretari capi. - Esse
sono stese su appositi stampati e sottoscritte
col nome, cognome e nome del padre del dichia-
rante.
La dichiarazione deve esser sottoscritta dopo

che il dichiarante ne ha adita la lettura; di che
è fatta menzione nella dichiarazione stessa.
Nelle dichiarazioni per translazioni o per tra-

mutamenti si indica il nome, cognome e il nome
del padre del nuovo titolare, o la designazione
dello stabilimento, corpo od ente morale al cui
nome si iscrive e la somma della rendita da
Iscriversi.

Quando il dichiarante non sappia o non possa
scrivere, la dichiarazione di translazione o di
tramutamento deve esser fatta per atto pubblico
notarile o giudiziale.
Art. 54. L'atto pubblico notarile o giudiziale,

in forza di cui si chiede la translazione od il tra·
.

mutamento della rendita nominativa, deve enun-
ciare il numero d'iscrizione del certißcato, la
data sotto la quale fu emesso, la somma della
rendita, la categoria del debito, cioè, se consoli·
dato ö, ovvero 3 per cento, e il cognome, nome,
e nome del padre del titolare iscritto.
Le stesse indicazioni devono contenersi nelle

dichiarazioni presso l'Amministrazione e presso
gli uffizi di prefettura.
Art. 55. Le procure speciali per le transla-

zioni e pei tramutamenti delle iscrizioni delle
rendite possono essere spedite da notai in sem-
plice originale, o, come suol dirsi, in brevetto, e
devono contenere le enunciazioni di cui all'arti·
colo precedente, nonchè la dichiarazione espli-
cita della facoltà data al mandatario di operare
la translazione o il tramutamento e di ritirare
i nuovi titoli.
Nel caso di sostituzione alla procura princi.

pale, si deve esibire e depositare contempora-
neamente anche quella, da cuila seconda prende
origine ed efficacia.
In quanto alle procure, che si rilasciano dagli

uftiziali consolari all'estero, si osservano le dis-
posizioni speciali che le riguardano.
Art. 56. Le procure speciali sono ammissibili,

ancorchè sicontengano in procure generali, pur-
chè sia in queste fatta espressa menzione della
facoltà di trasferire e tramutare rendite di De-
bito pubblico, non che di rilasciare ogni occor-
rente ricevuta in proposito.
Quando però si tratti di cessione di diritti

ereditari fatta in modo assoluto, in questo caso
la procura generale può esser ammessa ancor-
chè non vi si faccia menzione della facoltà di
trasferire o tramutare rendite di Debito pub-
blico.
In ogni mandato di procura deve esser sem-

pre esplicitamente dichiarata per parte del no-
taio ed altro pubblico uffiziale che abbia rice-
vnto l'atto, la capacità giuridica del mandante.
Art. 57. Oltre il titolare iscritto e il suo pro-

curatore speciale, riconosciuto mediante depo-
sito d'atto regolare di procura, sono ammessi a
fare dichiarazione di cessione o di tramuta-
mento presso l'Amministrazione del Debito
pubblico e presso gli uffizi di prefettura, il ces-
sionario per atto pubblico notarile o giudiziale
o per attergato, l'erede che ha giustificato il
suo diritto a succedere, il tutore, il curatore, il
sindaco del fallimento, e ogni altro amministra-
tore che sia stato autorizzato alla cessione od
alienazione.
Il tramutamento dell iscrizioni nominative in

iscrizioni al portatore è considerato nei suoi ef-
fetti quale atto di cessione o di alienazione.
Art. 58. Allorchè più sono gli aventi diritto

ad una rendita nominativa, essi devono tutti
sottoscrivere la dichiarazione di translazione o
di tramutamento, semprechè non preferiscano
di conferire in un solo individuo i rispettivi po-
teri mediante atto pubblico notarile.
Art. 59. Le dichiarazioni delle donne mari-

tate per cessione o per tramutamento devono
essere accompagnate dall' autorizzazione del
marito o del giudice secondo le prescrizioni e
salvi i casi di eccezione contemplati dal Codice
civile.
L'autorizzazione del marito, quanto è richie-

sta, sarà data con atto pubblico notarile o con

personale intervento o sottoscrizione alla dichia-
razione; in quest'ultimo caso l'agente di cam-
bio od il notaio dovrà altresì autenticare e cer-
tificare la identità e capacità giuridica del ma•
rito.
Art. 60. Quando la dichiarazione di cessione,

fatta a tergo del certificato di iscrizione, è au-

tenticata da agente di cambio o da notaio, la
medesima non può essere annullata che col con-
senso del cessionario iscritto. Il consenso può
esser dato dal cessionario sul certificato stesso
diiscrizione, mediante dichiarazione diretro-
cessione con firma del medesimo autenticata
nella forma stessa dell'atto di cessione. E così
quando ad un primo cessionario se ne siano so-
stituiti altri.
Quando poi nella dichiarazione di cessione

attergata al certificato si riscontri un'altera-
zione qualunque nella designazione d'un primo
cessionario per om non possa piii leggersene il
nome e il cognome, non si procede ad opera-
zione alcuna se non dopo esaurite le formalità
di cui all'art. 72.
In caso di dichiarazione fatta a tergo del cer-

fificato d'iscrizione da chi non ne sia il tito-
lare, epperciò non ammissibile dall'amministra-
zione, nessuna operazione può egualmente ese.

guirsi se non dopo sentite le pyti che vi pos-
sono aver interesse,

Art. 61. Le dichiarazioni di cessione o di tra-
mutamento, da farsi a tergo dei certificati
d'iscrizione, debbono esser formulate come

segue:
Per cessione:

Io sottoscritto, titolare del presente certificato
d'iscrizione della renilitadi lire. . . . dichiaro
di averne fatta cessione a favore di . . . . . .

(Luogo e data).
(Pirma del dichiarante)

Per tramutamento:
lo sottoscritto, titolare del presente certificato

d'iscrizione della rendita di lire . . . . . . . .

dichiaro volerlo tramutare in iscrizioni al por-
atore con riserva di ritirarne dall'Ammini-
strazione le corrispondenti cartelle, od anche,
con facoltà al signor . . . . . . . . . . . . . . .

di ritirarne dall'Amministrasione le corrispon-
denti cartelle.

(Luogo e data)
(Firma del dichiarante)

Il titolare o il delegato al ritiramento dei ti·
toli deve inoltre presentare domanda con firma
autenticata da agente di cambio o da notaio
per garantia dell'identità della persona.
Per cessione o tramutamento di rendite in-
scritte a Ditte o Ragioni di banca o di
commercio :

Io sottoscritto, in qualità di rappresentante
la Ditta o Bagione di commercio . . . . . . . .

titolare del presentecergilisato d'iscrisionedella
rendita di lire . . . . . dichiaro, d'incarico e
d'ordine della medesima e nel suo interesse, di
averne fatto cessione al sig. . . . . . . . . . . .

ovvero dichiaro d'incarico e d'ordine della
medesima e nel suo interesse di volerla tramu-
fare in iscrizioni al portatore con riserva, ecc.
Art. 62. La dichiarazione di cessione a tergo

del certificato d'iscrizione può anche esser fatta
a favore di piik cessionari, purchè le rispettive
quote corrispondano ai mimmi o multipli deter-
minati, come all'art. 24 pei consolidati 5 e 3
per cento.
Così in caso di tramutamento, quando si vo-

glia dividere la rendita in un numero d'iscri-
zioni maggiore di quello che sia necessario, il
dichiarante dovrà specificarne il quantitativo e
le relative quotità, come all'art. 23.
Art. 63. Le dichiarazioni di cessione o di tra-

mutamento, fatte a tergo dei certificati d'iscri-
zione, devono essere autenticate per parte degli
agenti di cambio o natai nei modi seguenti:

Per le cessioni ordinarie:
Io agente di cambio o notaio sottoscritto di·

ehiaro di aver piena conoscenza del signora . .

. . . . . . . titolare del presente certificato di
iscrizione, ed attesto che il medesimo ha piena
capacità giuridica per alienarne la corrispon-
dente rendita di live . . . . . e ha firmato in
sta presensa.

(Luogo e data)
(Firma dell'agente di cambio o notaio)

Per le cessioni fatte dalle donne maritate:
Quando non si trovino nei casi di eccezione

contemplati nel Codice civile.
Io agente di cambio o notaio sottoscritto di-

chiaro di aver piena conoscenza della signora
..........mogliedelsignor.......
titolare del presente certifecato d'iscrizione, ed
attesto che tanto la medesima, quanto il marito
che la autorissa, hanno piena capacità giuri-
dica per alienavne la corrispondente rendita di
lire

. . . . . . e si sono sottoscritti in mia pre-
sensa.

(Luogo e data).
(Firma dett'agente di cambio o notaio).

Quando la donna è iscritta come nubile o ve-
dova, l'agente di cambio od il notaio nello au-
tenticarne la firma deve far ceano di tale conli-
zione.

Per le cessioni fatte dalle Ditte o Ragloni
.
di banoa o di commercio:

Io Agente di cambio o notaio dichiaro di
avere piena conoscenza del signor . . . .

ehe è il rappresentante la Ditta o Ragion di
commercio o di banca, titolare del presente cer-
tißcato d'iscrizione, ed attesto che il medesimo
ha, in tale sua qualità,piena capacità giuridica
p<r alienarne la corrispondente rendita di
lire . . . . . . e ha firmato in mia pre-
senga.

(Luego e data)
(Firma dell'Agente di cambio o Notaio)

Art. 64. Le dichiarazioni devono, di regola,
essere scritte sulla seconda faccia del certifscato.
Le autenticazioni devono essere di carattere

dell'agente di cambio o del notaio che certifica,
e la cessione o delegazione non può esser fatta
a favore dell'uffiziale certificatore.
Il notaio che autentica la firma del dichia-

rante deve inoltre uniforntarsi al disposto del
Codice civile.
Le firme degli agenti di cambio accreditati

per le operazioni del Debito pubblico fuori del.
luogo, sede della Direzione generale, debbono
esser legalizzate dal presidente della Camera di
commercio locale. Quelle dei notai debbono es-
sere legalizzate dall'autorità competente a ter-
mini di legge o di regolamento.
Art. 65. La decisione del giudice passata in

giudicato, per forza della quale ha da eseguesi
la translazione od il tramutamento mediante la
contemporanea esibizione del certificato d'iscri-
zione, come all'articolo 52, deve enunciare il
numero della iscrizione, la sua data, la catego-
ria del debito, l'intestazione, e la quotità della
rendita.
Art. 66. Le iscrizioni delle rendite spettanti a

minori, od altre persone, enti o corpi morali, i
cui bem siano soggetti ad amministrazione,
possono trasferirsi e tramutarsi, semprechè
siensi osservate 1°e formalità prescritte dalla
legge, e la cessione o il tramutamento della ren-
dita sia stato approvato dall'autorità compe-
tente.
Art. 67. Nei casi di fallimento sono applicate

le leggi in vigore sulla materia, e le translazioni
e i tramutamenti hanno luogo in conformità
delle ordinanze e delle sentenze dei giudici com-
petenti.
Art. 68. Quando nei casi di fallimento i credi-

tori non posseggono il certificato d'iscrizione,
il giudice può ordinare la translazione o il tra-
mutamento della rendita sull'esibizione di una
dichiarasione che si rilascia dall'Amministra-
zione del Debito pubblico per provare l'esisten-
za dell'iscrizione. La translazione o il tramuta-
mento non può però operarsi, se non dopo
adempiute le formalità prescritte nei casi di
perdita dei certificati d'iscrizione, e così sei mesi
dopo la prima pubblicazione fattane nel Gior-
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nale Ufdziale del'Regno, e quando non siano
intervenute opposizioni per parte del possessore
del certefacato. .

Le iscrizioni nominative e quelle al portatore
in caso di fallimento, possono trasferirsi e tra-

matarsi, come è detto all'articolo 30, a favore
della massa dei creditori.
L Art. 69. I docutnenti rilasciati dalle autorità
e pubblici uffiziali secondo la speciale legisla-
zione esters, che si esibiscono all'Amministra·
zione, devono avere il sisto del rappresentante
italiano colla firma del medesimo , riconosciuta
per parte del Ministero degli Affari Esteri dello
Stato.
Se i documenti non siano stesi in lingua ita-

o francese, devono essere accompagnati da
versione in lingua italiana o francese debita-

mente autenticata da un traduttore ufliciale..
Oh atti e documenti che si producono devono

inoltre essere sottoposti alla pubblica registra-
zione, semprechè una tale formahtã sia richie-
sta nello Stato dalla legge sul IGgistro.
Art. 70. 1 giudicati dei tribunali esteri devo-

no essere resi esecutorii nello Stato secondo il
disposto del Codice di procedura civile.
Art. 71. Le procure speciah fatte all'estero

per le translazioni e per i tramutamenti delle
ascrizioni nominative debbono portare le indi.
cazioni prescritte per quelle che si spediscono
nel Regno ed essere autenticate come all'arti-
colo 69.
Art. 72. Allorchè nelle domande per opera-

zioni di translazidne o di tramutamento ò in-
corsa un'erronea indicazione sulla designazíone
dello stabilimento, corpo od ente morale, cui si
vuol iscritta la rendita, o su quella dell'indivi-
duo o nel solo nome o cognome, o nome del pa-
dre di quest'altimo,-se l'errore è avvertito pri-
Ana che la nuova iscrizione sia stata eseguita, il
richiedente può essere ammesso a rettificare la
domanda, e, occorrendo, la fatta dichiarazione.
Quando invece l'errore non sia avvertito che

dopo compinta l'operazione della nuova iscri-
tione, si deve produrre un atto di notorietà in
forma legale, con cui si dichiaril'errore occorso,
e che la proprietà della rendita appartiene real-
mente al corpo od ente morale o persona che si
vuol sostituire, o a cui si nieriBCOno le diverse
indicazioni che sivogliono porre nella iscrizione.
La domanda di rettificazione è inserta per tre

volte nel Giornale Uffiziale del Regno, a dieci
giorni di intervallo, e, ove non interrengano op-
posizioni entro il periodo di un mese, a partire
dalla data della pnma pubblicazione, si fa luogo
alla chiesta rettificazione, che 6 antenticata dal
direttore generale e dal espo della divisione del
Gran Libro, e porta inoltre il visto del capo
dell'affisio di Riscontro.
Quando però trattisi di enti o corpi morali,

può anche bastare la esibizione di un docu-
mento atto a somministrare la prova dell'erro-
nea indicazione,e la rettificazione ha luogo sulla
richtesta dell'autorità competente senza uopo di
pubblicazione.
Art. 73. Per ottenere il tramutamento delle

iscrizioni al portatore in iscrizioni nominative o
la divisione o riunione di esse, è necessario che
insieme colle cartelle si presentino all'Am:nini-
strazione le cedole del semestre in corso e quelle
dei semestri susseguenti, salvo trattisi d'Iscri-
zioni da eseguirsi a norma del disposto all'arti-
colo 77, nel qual caso le cedole del semestre in
corso possono essere staccate dalle cartelle e

ritenute.
Le cartelle, che non portano piû i segni ca-

ratteristici che le autenticano,dicui agli articoli
84 e 88, non possono più dar luogo ad opera-
zione alcuna.
Art. 74. In occasionedi tramotamento di iscri-

zioni Lominative in iscriziom al portatore, si ri-
lascia soltanto quel numero di cedole che è suf-
ficiente pel compimento del decennio incomin-
ciato.
Art. 75. Nessuna operazione di riunione, di-

visione o tramutamento può farsi su cartelle ri-
maste sprovviste di cedele semestrali per esau-
rimento della serie decennale, senza che prima
se ne sia ottenuto il cambio.
L razione richiesta si esegnisce solle nuove

Art. 76. Nelledomande di tramutamento o di
translazione delle rendite nominative as deve
sempre indicare il luogo is cui si desidera il
pagamento delle rate semestrali. In difetto di
tale indicazione il pagamento riMONB OBB&gMGÉO
presso la Cassa del Debito pubblico.
L'indiensione del densicilio del titolare, con-

genzia nell'iscrieione della rendita, è indipen-
dente dal luogo del pagassento.
È fatta eccezione pei corpi moiali e pubblici

stabilimenti pei quali il pagamento semestrale
delle rendite, quando non sia altrimenti richie-
sto, 4 assegnato d'uffisio presso la Cassa o te-
"soreria esistente nella provincia ove i medesimi
risiedono.
Art. 77. Allorchò in fin di semestre si chiu-

dono i registri contabili per regolare il paga-
mento della rendita nominativa, le nuove iscri-
zioni che si accendono dopo la riapertura dei

medesimi, nel corso dello stesso semestre, per
efetto di translazione o tramatamento si fanno
col godimento del semestre successivo,
Pel pagamento della rata semestrale in inca-

denza o si rilascia un buono pagabile al porta-
tore il giorno 1* del semestre successivo o si re·
stituisce la relativa cedola, se fu presentata, se-
oondochè trattisi di annullare ceritfšca¢i o car-
telig.

TITOLO VI.
Dei tramutamenti e translazioni delle ren-

dite per causa di encoessione.

Art. 78. Le translazioni e i tramatamenti per
CABBa di successione testamentaria od intestata
hanno luogo ai termini delPart. 2 della legge 11
agosto 1870, n' ð784 (Allegato D), in forza di

decreto del tribunale civile del luogo, ove si è
sperta la successione.
Art. 79. Il decreto del tribunale, nello auto-

rizzare la Direzione generale del Debito pub-
blico ad operare la translazione od il tramata-
mento della rendita inscritta all'autore della
successione, deve indicarne la quotità, ilnumero
d'iscresione, la intestasione e la categoria del
debito cui appartiene; quindi dichiarare il no-
me, cognome, domicilio o dimore, e nome del

padre dei successori, non che le quotedi rendita
spettanti a ciascuno di eaar.
Art. 80. Per le successioni aperte all'estero il

decreto deve esser pronunziato dalla Corte di
appello della città de ve ha sede la Direzione ge-
merale del Debito pubbaco.
Art. 81. Il decreto del tribunale o della Corte

deve essere pronunziatoia camera di consi611°

dietro domanda degli interessati corredata dal
certificato d'iscrizione e dai documenti occor-
renti a giustificazione del diritto di successione.
Art. 82. In caso di successione testdSSNÉdfÍG,

il dritto a succedere deve giustificarsi colla esi-
blzione: I
1· Dell'atto di morte del titolare della rendita; 1

( 2 Dell'atto di ultimacolontà ;
3• Da un atto giudtsaale ds.notorietà, con cui

si dichiari:
a) Che il testamento che si presenta sia l'ul-

timo;
b) Che oltre gli eredi chiamati nel testamento

non vi siano altri eredi necessari, cui la legge
TiBervi una quota ereditaria.
In caso di successione ab intestato, il diritto

a succedere si ginatifica colla esibizione:
1° Dell'atto di morte del titolare della rendita;
2· Diun attogiudiziale da notorietà, col quale

ai dich.ari - la non esistensa di disposizioni di
ultima colontà, - e si indichi - gMüli BiaWO Ê€

persone chiamate alla successione intestata del
titolare della rendita.
Art. 83. In caso di morte dell'erede o di al-

cuno dei coeredt, il diritto a succedergli deve
essere provato nella conformità atessa con cui
si prova il diritto alla successione del titolare
della rendita.
Art. 84. L'atto giudiziale di notorietà deve

essere formato dinanzi 11 pretore del luogo in
cui si è aperta lasuccessionesulla dichiarazione
giurata di quattro testimoni che siano maschi,
maggiori di anni ventuno, cittadini del Regno o
stranieri in esso residenti, e non abbiano per-
dato per condanna il godimento o l'eserciziodei
diritti civili e non siano interessati all'atto.
Per le successioni aperte all'estero l'atto gin-

diziale di motorietà deve essere formato dinanzi
al pretore del luogo dell'ultimo domicilio o di-
mora del defanto.
Art. 85. Oltre ai documenti, di cui all'articolo

82, devono ancora esibirsi, a giustificazione del
diritto a succedere, tutti quegli altri atti e con-
venzioni che hanno potuto o possono modificare
la condizione degliaventi dirittoalla successione
di eni trattasi o che il tribunale o la Corte fosse
per ravvisare opportuni.
Quando il diritto a succedere non possa es-

sere sufficientemente giustificato, la rendita può
essere mandata iscrivere, come all'art. 30, a fa-
vore dell'eredità o degli aventi diritto all'eredità
lABCÎBiß Ë&Î $$$OIST ÈBÎŸÍSCfÎZiOBO.
In tal caso il certificato d'iscrizione può ri-

maner provvisoriamentedepositato negharchivi
dell'Amministrazione o rilasciato secondo che
sia per disporsi dal tribunale o dalla Corte.
Art. 86. Quando gli aventi diritto alla succes-

sione del titolare della rendita non ne ritengano
il corrispondente certifteato, il decre¢o può es-

ser pronunziato sull'estbizione di dichiarazione
d'esistenza dell'iscrizione rilasciata dall'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, come all'arti-
colo 68.
Art.87.Allorchònellasnecessionedeltitolare

della rendita abbiano interesse persone o Corpi
morah soggetti ad amministrazione, occorre si
esibiscano 1 decreti di autorizzazione e gli altri
documenti prescritti dalla legge secondo la spe-
cialità dei casi, tanto per l'accettazione dell'ere-
dità o del legato, quanto per l'operazione della
translazione o del tramutamento.
Art. 88. Per le successioni aperte all'estero, il

diritto di erede o di legatario od altro è giusti.
ficato colla produzione dei documenti richiesti
secondo la speciale legislazione, e secondo quanto
vi sia specialmente prescritto in materia di De-
bito pubblico, e in ogm caso meliante l'esibi-
bizione dei documenti che la Corte d'appello sia
per ritenere necessari.
Art. 89. 11 decreto del tribunale o della Corte

d'appello deve a cura degli interessati essere
pubblicato nel Giornale Ufficiale del Regno per
tre volte, a dieci giorni d'intervallo, e nel ter-
mine di altri dieci giorni dalla data dell'ultima
pubblicazione, può esser fatta opposizione con•
tro la sua esecuzione mediante ricorso allo
stesso tribunale o Corte da presentarsi alla can-
celleria rispettiva e da annotarei in apposito re-
gistro.
Gli opponenti devono far elezione di domici-

lio nel comune in cui ha sede il tribunale o la
Corte con indicazione della persona o dell'uffi.
zio presso cui si fa l'elezione.
Art. 90. Trascorso il termine di cui al prece-

dente articolo senza che siasi fatta opposizione,
il cancelliere del tribunale o della Corte ne ri-
lascia apposito certincato.
La translazione oi il tramutamento della ren-

dita ha quindi luogo sulla esibizione del decreto
del tribunale o della Corte e del certificato di
non fatta opposizione, a favore del successore o
successori e per le quote indicate nel decreto
stesso.
Quando però il decreto sia stato pronunziato

sull'esibizione di semplice dichiarasione d'esi.
stenza dell'iscrisione rilasciata dall'amministra- i
zione, Poperazione di translazione o tramata-
mento ha luogo dopo esaurite le formalità pre-
scritte nel caso di perdita del certincato d'iscri-
zione, e sempre quando non sianvi opposizioni,
in conformità di quanto è disposto all'art. 68,
nei casi di fallimento.
Art. 91. Qualora le quote di rendita assegnate

ad alcuno dei successori comprendano frazioni
non suscettive d'iscrizione per essere inferiori
ad uno dei minimi stabiliti per le rendite dei
consolidati 5 es per cento, il tribunale o la
Corte ordina l'iscrizione alportatoreper la parte
non divisibile e Palienazione di essa per mezzo
di agente di cambio accreditato, con incarico al
medesimo di versare a ciascuno degli aventi di-
ritto direttamente o a mezzo della Direzione ge.
nerale del Debito pubblico, la parte del prezzp
che sia per ricavarsene, corrispondentemente
alla quota di rendita spettantegli.
Art. 92. In caso di rendita gravata di vincolo

o di ipoteca od altrimenti nonalienabile iëtutto
od in parte, la rendita non suscettibile di divi-
6ione o non alienabile è iscritta al nome degli
aventi diritto alla euccessione collettivamente,
e il certs/ieato d'incrizione ò rilasciato a mani
di quegli ehe venga d'accordo fra le parti o per
autoritå del giudice deputato, od anche deposi.
tato, come all'art. 85.
Art. 93. Gli aventi diritto alla successione per

legge o per testamento debbono, in conformità
di quanto è disposto 411'4rt. 58, intervenire al-
l'operazione di translazione o di tramutamento,
o personalmente e mediante ctr ificazione di

identità della persona dei medesimi per parte di

agente di cambio o di notato, o per mandato
speciale, salvo se ne giustifichi il disinteressa-
mento o la rinanzia in modo legale.
Art. 94. Quando nel termine fissato dall'arti-

Tolo 89 venga presentato ricorso inopposizione,
l'operazione di translazione, tramutamento od
altra, non può aver luogo.se.non sia prodotta
anche la decisione del giudice e questa sia pas-
sota in cosa gaudicata. - E cosi in ogni caso di
contestazione sul diritto a succedere.
Art 95. Allorchè si tratti di disposizioni te-

stamentaríe alligate a c<mdizione, può d triba-
nale o la Corte, nell'autorizzare l'operazione,
prescrivere che lenuove iscrizioni da accendersi
nominativamente siano annotate con vincolo di
inahenabilità sino a checonsti che la condizione
aissi venficata o non possa più verificarsi.
Art.96. Le disposizioni, di cui nel precedente

articolo, sono applicabili alle rendite che siano
ancora annotate di vincolo feudale o fidecom-
missario, semprechè gli aventi interesse ne

chieggano il libero trasferimento in loro favore
o domandino la cancellazione del vincolo da cui
ai trovano affette.
Art. 97. Nel caso di contestazione del diritto

a succedere, quando gli eredi od altri aventi
cansa non posseggano il certificato d'iscrizione,
il giudice procede in conformità di quanto ò
disposto all'artici lo 68, e le rendite possono
mandarsi iscrivere provvisoriamente a favore
deh'eredità o degli aventi diritto all'eredità del
titolare della rendita.

TITOLO VII.
Dei vincoli e delle ipoteche.

Art. 98. Le isenzioni nominative, benchò mo-
bili, possono essere sottoposte a vincolo o ad
ipoteca concessionale.
Art. 90. Il consenso al vincolo o all'ipoteca

può esser dato:
a) Mediante atto pubblico notarile o giudi-

siale;
b) Mediante dichiarazione fatta presso l'Am-

ministrazione del Debito pubblico o presso l'uf-
fizio di prefettura della provincia dal titolare o
dal BNo proemratore speciale ed autenticata,
come all'articolo 46, ah'effetto di guarentire la
identità e, quando occorra, la capacità giuridica
della persona del dichiarante.
Art. 100 L'atto pubblico notarile, col quale

si CORGenteilvincolo o l'ipoteca, deve enunciare
il numero d'ordine e la data dell'escrizione, il
nome, cognome e siome del padre del titolare
iserstro, la categoria del debito, e la somma
della rendita, qumdi la natura del vincolo o

della ipoteca che si vuol imporre.
Le stesse indicazioni devono contenersi nella

dichiarazione fatta presso PAmministrazione
del Debito pubblico o presso Puffizio di prefet-
tura della provincia, e nel mandato di procura.
Art. 101. Allorchè trattisi d'ipoteca da con-

sentirsi per cauzione di contabili, oltre le enun-
ciazioni, di cui nel pregedente articolo, si deve i
indicare nell'atto pubblico notarde o nella di- I
chiarastone: se l'apoteca èristrettaaguarantire
resercisio d'un determinato impiego, o se deus
estendersi ad altre destinazioni o gestioni di-
pendenti dalla stessa Amministrazione.
Quando 11 contabile non sia il titolore della

rendita, 11 medesluto deve essere anche desi-
gnato per nome, cognome e nome del padre.
Art. 102. L'annotazione d'apoteca derivante

da atto pubblico notartle non può più aver luo.
go, se il cer¢ificato di iscrizione, che si vuoi an-
notare, sia stato trasferito sotto altro numero.

tuttochè a favore dello stesso titolare. In que-
ato caso occorre nuovo consenso da darsi per
altro atto pubblico notarileo perdichiarazione,
salvo siasi fatto cenno, nel primo atto di con-
senso, della circostanza della translazione del-
l'iscrizione.
Art. 103. Quando il consenso al vincolo o aUs

ipoteca risulti da atto pubbliconotarile, l'anno-
tazione ò fatta sulla semplace esi6isione del me-
desimo e del certrfscato d'Iserizione, alligati ad
apposita domanda.
Art. 104. 11 vincolo e l'ipoteca non hanno ef-

fetto finchè non sono annotati sull'iscrizione e
sul relativo cerifficato, e non se ne fa annota-
zione, se non quando siast depositata copiaan-
tentica dell'atto da cui derivano, o ne sin fatta
regolare dichiarazione presso l'Amministrazione
o presso l'uffizio di prefettura della provincia, e
siasi ad un tempo presentato il certificato del-
l'iscrizione.
E semphoe deposito dell'atto pubbhco nota-

rile senza l'esabizione del certificato d'iscrizione
non pregiudica à diritto che il possessore del
medesuno ha potuto acquistare per ¡effetto di
cessione fatta per attergato.
L'annotassone del vincolo o dell'ipoteca che

nonha luogo conteinporaneamente all'iscrizione
della rendita ò trascritta sulla seconda faccia
del certificago, ed 4 autenticata dal direttore
Benerale e dal capo della divisione del Gran
Libro.
Art. 105. Nelle annotazioni di vincolo o d'i-

poteca at riporta la sostanza dell'atto da cui il
vincolo o l'ipoteca prende origme, lasua data e
la designazione del notaio che lo ha ricevuto.
Quando trattasi d'ordinaasa, di sentenza o di
altra decisione che abbia autorizzata Pannota-
zione, si enuncia la data dell'emanazione del
provvedimento e la designazione dell'affiziale
che lo ha autenticato.
Art. 106. Non si fãmenzione di atti nelle an-

notazioni di vincolo o di ipoteca, se i medesuni
non sono stati esibiti e depositati, come all'arti-
colo 44.
In caso di dichiarazione fatta sui registri del-

PAmministrazione o pressoPuffizio di prefettura
della provincia, si fa menzione della medesima.
L'annotazione del vincolo o dell'ipoteca, au-

torizzata con provvedimento giudiziale, si ese-
guisce previo consenso del titolare della rendita
espresso nei modi prescritti all'art. 99.
Art. 107, Ilipotecapuo esserconsentitao per

l'intiera rendita rappresentata dall'iscrizione
nominativa o per una parte soltanto. In questo
secondo caso la parte libera può essere staccata
a volontA del titolare.
Art. 108. Quando fipoteca è iscritta, l'anno-

tazione non può più essere modificata, salvo per
rettificazione, e a seguito di consenso per parte
de4'aytoritã competente, o di chi vi ha interesse,
o quando non sia conforme alle risultanze del-
Patto che vi ha dato luogo.
Anche l'estensione dell'ipoteca non può ope-

rarsi senza il consenso dell'autorità competente
o di chi vi lla iqteresse.
Art. 109 Un'iscrizione non può essere sog-

getta che ad un solo sincolo o ad una sola ipo-
teeg, salvo quanto è disposto all'art. 115.
Art. 110. L'ipoteca annotata non impedisce

le operazioni di translazione della rendita. Esse
hanno luego col trasporto sulle corrispondenti
iscrizioni delle annotazioni esistenti, e con men-
ziqne delle iscrizioni da cui le annotazioni sono
trasportate.

Le iscrizioni annotate d'usufrutto non pos-
sono trasferiraí sotto altrí numeri senza che
presentisi ad on tempa, col certificato d'iscri-
zione, anche il certificato d'usufratto.
Art. 111. In caso di tramatamento d'iscrizioni

al portatore in iscrizioni nominative, l'esibitore
delle carteße può ad un tempo dichiarare che
la rendita da iscriversi al proprio nome, o a
quello di altra persona od ente, sia sottoposta
a vincolo o ad ipoteca. In questo caso ladiclua-
razione del vincolo o dell'ipoteca a fatta presso
l'amministrazione del Debito pubblico o presso
l'uffizio di prefettura della provincia, senza però
che la firma del dichiarante abbia daessere au-
tenticata da agente di cambio o da notaio.
La dichiarazione di vincologo d'ipoteca può,

in caso ditramatamento, essere fatta anche d'uf-
fisic presso la Direzione generale del Debito
pubbhco, massime quando trattisi di cauzione
da somministrarsi a favore dello Stato o della
pubblica amministrazione.
Art. 112. Il godimento della rendita, quando

si separa Idallagproprietã, prende il nome di
naufrutto.
Art. 113. L'usafrutto può consentirsi per un

tempo indeterminato o per un tempo determi-
nato.
L'usufrutto a tempo indeterminato vitalizio

o condizionato, cioè alligato a detero.inatecon·
dizioni. Esso ha luogo o per volontà dell'uomo
o per disposizione della legge.
L'usufrutto vitalizio non è ammesso a favore

di più persone, se non congiuntamente in modo
da consolidarsi sopraun solo degliusufruttuari.
L'asufrutto a favore di una persona e suoi

aventi causa, o di una corporazione o di qualsi-
vogha stabilimento, non può durare oltre trenta
anal.

L'usufrutto o la cessione delgodimento della
rendita per un tempo determinato non può
egualmente eccedere il periodo di trent'anni
Art. 114. Nelle annotazionid'usufruttoa tem-

po determinato non possono comprendersi fra-
zioni di semestre.
La cessione che non comprenda un'intiera

rata semestrale non è ammessa.
Art 115. L'ipoteca annotata non impedisce

che la rendita sia sincolata anche ad usufrutto:
la durata del medesimo rimane però subordi-
nata agli efetti dell'ipoteca.
Le rendste vincolate ad usufrutto possono

gravarsi d'ipoteca. È però richiesto il consenso
dell'usufruttuario quando gli efetti dell'ipoteca
non siano subordinati alla cessazione dell'usa-
frutto.
Art. 116 Il diritto d'usufrutto, che compete

sulla rendita per disposizione di legge, non è
esperibile, se non è annotato sulla iscrizione e
sul certificato, nè può annotarsi posteriormente
allasacrizione, se non in forza di provvedimento
del giudice, e mediante l,a contemporanea esi-

bizione del certificato d'iscrizione.
Art. 117. La riscossione delle rate 60m0BÉrBÎl

della rendita vincolata ad usufrutto ha Inogo,
di regola, sull'esibizione deleertifteato apposito
che si niascia dall'ammini6ÉraEÍ0BO 81 B0m0
degli usufruttuari od assegnatari.
La cessione del godimento della rendita per

un tempo determinato può anche annotarsi me-
diante semplice avvertenza sull'iscrizione e sul
dorrispondente certificato, come all'art. 161.
Art. 118. Il certificato per l'usufrutto a tempo

indeterminato è spedito a perioda decennali, a
partire dal semestre nel quale incomincia il go-
dimento della rendita.

11 certificato per Pasufrutto od assegnazione
a tempo determinato è rilasciato pel tempo sta-
bdito, o a periodi decennali, quando con esso

compiasi on decennio, o unventennio, o un tren-
tennio, e per il tempo occorrente dopo un primo
o un secondo decennio.
Art. 119. Le rate semestrali delle rendite as-

segnate in usufrutto nap mutano natura e con-

tinuano nei privilegi assicurati alla rendita
SteBSS.

Art. 120. L'usufrutto annotato sulle iscrizioni
di rendita cessa:
a) Quando è mialisio . alla morte dell'usu-

fruttuano o dell'ultimo degli usufruttuari aventi
diritto congiuntamente;
b) Quando la durata dell'usufrutto è condi-

sionata - al verificarsi della condizione;
c) Quando è a tempo determinato - alla sca-

denza del tempo per cui fu consentito o ò per-
messo dalla legge;
d) Quando il dritto d'asufrutto si consolida

col dritto di proprietã della rendita.
TITOLO VIII.

Della caneeHasione deRe annotazioni
di vincolo e di ipoteca.

Art. 121. Le iscrizioni 60ttopOBÉO B VÎBCOÎO O

ad ipoteca possono essere rese libere per con-
Benso del creditore, per decisione del giudice o
per decreto dell'autorità competentè
Art. 122.11consenso alla cancellazione o ri-

duzione del vincolo o dell'ipoteca può essere

dato :
a) Per attopubNico notarsle o giudisiale;
b) Per dichiarasione fatta presso l'Anemini-

s¢rasione del Debito pubNico o presso Puffisio
di prefettura della provincia dal creditore o dal
suo erede, o altro avente causa sia personal-
mente, sia per mezzo di procuratore speciale,
colla firma del dichiarante autenticata, come
all'art. 46,
Art. 128. La radiazione delle ipoteche anno-

tate a favore di corpi morali, di pubblici stabi-
hmenti e di persone soggette ad amministra-
sione non può consentirsi se non quando siensi
a'dempinte le formalità prescritte dalla legge, e
siasi ottenuta la necessaria autoriziazione.
La cancellazionedelle annotazioni di ipoteca

iscritte a favore dei comuni, delle provincie e

degli istituti di carità e beneficenza per gestione
di contabili ed altre può eseguirsianche in forza
di solo decreto dell'autorità competente che
espressamente la ordini.
La cancellazione o riduzione del vincolo o

delfipoteca autorizzata dal giudice deve esser
consentita nei modi di legge e coldeposito del
provvedimento giudiziale.
Art. 124. La cancellgionedel vincolo o della

ipoteca può anche aver luogo sempre q:iando si
giustifichi esser cessata di sua natura la causa o
la condizione per cui ne fg 4cçonsentita l'anno.
tazione, o it diritto d'ipoteca si trovi consoli-
dato colla proprietä della rendita.
Le iscrizioni al nome di donne annotate di

vincolo dotale, 60828 BÎŠra SpeCÍSÎ€ CORÔÎ3iOBO,
sono rese libere sulla esibizione delPatto di
morte del marito.
Art. 125. Le iscrizioni sottoposte ad ipoteca

nelfinteresse dello Sta*o o della pubbhea am-

ministrazione, sono fatte libere per decreto dei
competenti Dicasteri, reso a teratini di legge o
di regolamento, e munito, ove trattisi da agenti
contabili, del visto della Corte dei conti.
Art. 126. Le decisioni del giudice, i decreti

delle autorità competenti, le procure speciali e
gli altri atti pubblici debbono contenere le in-
dicazioni di cui alPart. 54, ed estbirsi in forma
autentica e legale, e previo l'adempimento delle
formalità di cui alPark. 332.
Art. 127. La cancellazione dei vincoli e delle

ipoteche si opera sulla iscrizione e sul certifi-
cato.
Art. 128. La cancellazione del vincolo per

usufrutto ha luogo :
a) Se l'usufrutto è vitalizio: sull'esibizione

dell'atto di morte dell'usufruttuarto o degli usu.
fruttuari, quando l'usufrutto sia annotato a fa-
70re di più individni congiuntamente;
b)8efusufruttoècondesionato: sulPesibizione

del documento autentico constatante essere ces.
sata la condizione che dava luogo all'usufrutto;
c) Quando fasufrutto è a tempo determinata

o è annotato a favore di una persona e suoi a-
WONÊÊ ¢GUSA,OËÊMAG 00FPGrBZiONSOSidhilimoNi0,
in questi casi cessa di pien diritto alla scadenza
del termine stabdito, o a quella del trentennio.
La cancellazione del vincolo d'usufratto può

eseguirei anche senza la presentazione del rela-
tiro certifïcato, mediante la sola esibizione del
certificato d'iscrizione.
Art. 129. La rinuncia al diritto d'usufrutto, o

la cessione del medesimo deve eseguirsi o per
atto pubblico notarile o giudiziale, o perdichia-
razione, come all'art. 122.
La cessione del diritto d'usufrutto non può

aver luogo che alle condizioni di godimento per
eni compete all'usufruttuario.
Art. 130. La cancellazione dei vincoli e delle

ipoteche esistenta sulle iscrizioni è fatta per
mezzo di annotazione sull'iscrizione e sul rela-
tiro certificato, ed è antenticata dal direttore
generale e dal capo deña divisione del Gran
Libro.

TITOLO IX.
Delle opposizioni.

Art. 131. Le iscrizioni nominative non sono

soggette ad opposizione, sequatrood esecuzione
forzata che in caso:
a) Di perdita del certificato d'iscrizione;
b) Di controversia 6ul diritto a succedere;
c) Di fallimento;
d) D'ipotees.
Art. 132. Faori dei casi accennati all'articolo

precedente e all'art. 19 della legge 10 luglio
1861, le iscrizioni nominative del Gran Libro
non saranno soggette a sequestro, impedimento
od esecuzione forzata per qualsivoglia causa.
Art. 133 Le opposiziom, i sequestri e gli af.

tri impedimenti che sono premessi dalla legge
devono essere intimati esclusivamente alla Ili-
rezione generale del Debito pubblico, e conte·
nere sempre elezione di domicilio.
Art. 134. Innessun caso ò ammesso sequestre,

impedimento od opposizione di sorta sulle iscri-
zioni di rendita al portatore, e l'Ammmistra-
zione del Debito pubblico non riconosce altro
proprietario dei titoli che le rappresentano, che
il portatore dei medesimi.
§ 1. - DeWopposizions in caso di perdita di certificati

d'iscrissone.

Art. 135. In caso di perdita di un certificato
d'iscrizione nominativa, il titolare o il suo le•
gittímo rappresentante o avente causa può ot.
tenere la sospensione del pagamento delle rate
Bemestrali e il rilascio d'un nuovo certificato,
presentandone dimanda con firma debitamente
autenticata da agente di cambio accreditato, o
da notaio ad oggetto di guarentire fidentità
della persons.
Il legittimo rappresentante, o Pavente causa

dal titolare dell'iscrizione, deve inoltre provare
con documenti antentici il diritto che a lui com-
pete sul certificato di rendita, di cui dichiarala
perdita.
Per i corpi morali e pubblici stabilimenti la

firma del rappresentante dei medesimi deve es·
sere antenticata dall'autorità competente.
Nella domanda si devono indicare i semestri

di rendita maturi al pagamento cheun si sono
riscossi, e pei quali si chiede la sospensione.
Art. 136. Ricevuta la domanda per dichiara-

zione di perdita del certificato d'iscrizione, la
Amministrazione ne fa pubblicare avviso per
tre volte nel Giornale ufficiale del Regno e alle
Borse di commercio, disponendo ad un tempo
per la sospensione del pagamento delle rate se.
mestrali scadate e da scadere, sempre quando
non trattist di rendita annotata di vincolo d'a-
sufrutto, pel quale siasi rilasciato apposito cer-
tificato.
Le pubblicazioni per gli smarrimenti si fanno

per elenchi trimestrali.
Art. 137. Nella dichiarazione di perdita del

certificato di iscrizione il dichiarante deve sem-
pre eleggere domicilio nel Regno.
Art. 138. La pubblicazione delPavviso di per-

dita del certificato d'iscrizione è fatta con di-
chiarazione, che trascorsi sei mesi dalla prima
delle tre pubblicazioni, senza che siano inters
venute opposizioni o sianti altri impedimenti,
si fa lungo a nuova iscrizione e alla spedizione
di nuovo certificato.
Art. 139. Allorchè entro il periodo di sei mesi

da decorrere, come alParticolo precedente, si in-
tenda far opposizione alla nuova iscrizione e al
rilascio del corriGpondente cerifficato, si deve:
10 Notificare l'opposizione per atto d'usciera

a chi dichiarò la perdita del certificato con ele-
zionedi domicilio per partedell'opponente nella
città ove risiede la Direzione generale del De-
bito pubblico;
2* Depositare presso la stessa Direzione ge-

nerale Patto di notificazione, di cui al n. 19, e il
certificago che si è dichiarato smarrito, allegati
ad apposito memoriale.
L'Amministrazione, ricevati i documenti di

cui al n. 2', sospende le pubblicazioni che fos.
sero ancora da farsi e non procede adaltra ope-
rasione sino sche non sia intervenuto accordo
legale fra gli interessati o siasi pronunziata fra
i medesimi decisione del giudice e abbia questa
fatto passaggio in cosa giudicata.
Se poi l'opposizione provenga non dal poses-

sore del certsficato, che si è dichiaratO 6Inar-

rito, ma da chi pretenda solo aver ragioni sulla
rendita rappresentata dal medesimo, non si sos.
pendono le pubblicazioni che ancora restassero
a fare, ma compiute le medesime e trascorso il
termine stabilito, non si procede ad operazione
alcuna, se non col consenso di tutti gli interes-
sati od in forza di decisione del giudice passata
fa cosa giudicata.
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Art. 140. Alla scadenza dei sei mesi dalla data
della prima delle tre pubblicazioni, le boree di
commercio sono tenute a restituire alla Dire-
zione generale l'avviso loro trasmesso, con di-
chiarazione che il medesimo è stato affisso nelle
rispettive saledurante il detto termine, e colle
osserra ioni che possono essere del caso.
Art. 141. Trascorso il termine dei sei mesi,

.
il titolare o il suo legittimo rappresentante o
avente causa, e Yammmistratore o à rappresen-
tante legale del corpo od ente morale o dello
stabihmento, deve presentare nuova domanda
autenticata, come all'art. 135, per ottenere che
il segretariodella Direzione generale rilasci una
dichiarazione constatante esserestate adempiute
le prescritte formalità e non essere intervenuta
opposmone.
AlPappoggio di una tale dichiarazione, che è

rilasciata, are non esistano opposizioni o altri
impedimenti, tanto presso la Direzione gene-
rale, quanto presso leBorse di commercio, colla
designazione della data in cui seguirono le fatte
pubbbcazioni, PAmministrasione accende nuova
iscrizione e ne spedisce il corrispondente certi-
ficato, previo annullamento dell'iscrizione pre-
cedente. La nuova iscrizione porta la menzione
del numero d'ordine di quella da cui deriva e
del fatto dell'allegato smarrimento del corri-
spondente certificato.
Contemporaneamente al rilascio del nuovo

certificato, l'Amministrazione provvede al paga-
mento delle rate semestrali rimaste in sospeso,
mediante la spedizione dikono al portatore.
Art. 142. Allorchè la rendita è annotata di

vincolo d'usufrutto, pel quale siasi speditogap-
posito certificato, la nuova iscrizione non ha
luogo se non alla scadenza del tempo per cui il
medesimo fu rilasciato, a meno che se ne faccia
la restituzione all'Amministrazione, o se ne sia
dichiarata egualmente la perdita.
Art. 143. Operata la nuova iscrizione ed

emesso il nuovo certificato, resta di niun valore
il certificato precedente, benchè regolarmente
girato od altrimenti ceduto, e non sono piii am-
messe opposmom.
Art 144. Le formalita prescritte in caso di

dichiarazione di perdsta del certificato d'Iseri-
zione sono anche applicabili al caso di dichia-
razione di perdita del certifscato d'usufrutto.
Il rilascio del nuovo certificato, quando l'usa-

frutto è vitalisioo condizionato, può aver luogo
sotto lo stesso numero d'ascrizione della rendita.
Quando invece Pusufrutto è hbero, e le rate

semestrali sono esigibili sulla semplice presen-
tazione del certificato d'usufrutto, in questo
caso il nuovo certificato non può rilasciarsi, se
B0n si esibisce il certificato d'iscrisione della
rendita peressere trasferito sotto altro numero.
§ 2 - Delle opposizioni in caso di comirowersia sul
diriuo a succeders, in quello di fallimento e in casodi
esproprtassone.
Art. 145. Nel caso di contrórersia sul diritto

a Buccedere e in quello di fallimento, l'opposi-
zione è ammessa tanto per la sospensione del
pagamento delle rate semes+rali, quanto per la
translazione o tramutamento dalle iscrizioni,
semprechè sia autorizzata con provvedimento
del giudice competente
La decisione del giudice nel caso di autoriz.

zazione ad opposizione deve esser presentata
all'Amministrazione accompagnata da apposito
ricorso e nelle forme di legge e in conformità di
quanto è disposto all'articolo 133.
Art. 146. Durante il giudizio di espropriazio-

ne in virtù di ipoteca, il creditore puo ottenere
dal giuòice il sequestro delle rate semestrali
delle rendite ipotecate.

§ 3. - Dalla risoluzione delle opposizioni.
Art. 141. La risoluzione delle opposizioni

debb'essere pronunciata dal giudice. Essa può
ancþe essere semplicemente acconsentita da
quegli sulla cui istanza fu intimata, mediante
atto pubblico notartle, o dichiarazione fatta
presso l'Amministrezione del Debito pubblico o
presso l'offizio di prefettura della provincia, e
autenticata, come all'articolo 46.

TITOLO I.
Della espropriazione delle rendite.

Art. 148 In caso di fallimento 11 giudice può .

ordinare l'alienazione delle rendite o semplice-
mente la translazione o il tramatamento delle
medesime.
Allorchè l'operazione deve eseguirsi senza il

deposito del certificato d'iscrizione, essa è or-
dinata dal giudice in conformità da quanto è
disposto alfart. 68.
Art. 149. Nel caso d'ipoteca regolarmente an-

notata, il creditore,può perautorità del giudice,
ottenere sulla rendita ipotecata l'ammontare del
credito assicurato o l'aggiudicazione della ren-
dita o di parte di essa.
Nel primo caso la rendita è alienata in tutto

o in parte in proporzione dell'ammontare del
credito.
Nel secondo caso l'iscrizione della rendita è

trasferitaliberaafavoredel creditore ipotecario.
L'alienazione od agþudicazione parziale deve

però sempre comprendereun minimo od an mul-
giplo della rendita iscrivibile.
Art. 150 In caso di alienazione parziale, la

parte di rendita, che non sia da espropriarsi, è
reiscritta a favore del titolare o del suo avente
causa libera o vincolata, secondo i casi, sempre-
chè questa corrisponda ad un minimo o ad un
anultiplo della rendita iscrivibile.
Quando la parte di rendita, che non sia da

espropriarsi, risulti inferiore al minimo richie-
sto per l'ascrizione, essa è anche alienata e la
parte di prezzo risultante dispombile è versata,
come alfart. 155.
In caso di reiscrizione il nuovo certificato è

consegnato a chi di ragione dietro restituzione
del certsficato precedente, quando il medesimo
non sia stato depositato.
Art. 161. La decisione del giudice deve esser

data sulla esibizione del certificato annotato di
ipoteca, e deve contenere il numero d'ordine e
la data d'iscrisione della rendita, la saa quan-
tità, l'intestazione, e la categoria del debito cui
appartiene.
Quando il creditore non abbia o non possa

avere dal titolare o da altro possessore il cer¢i-
ficago della rendita ipotecata, la decisione è da-
ta, come all'art. 68, sopra una dichiarazione
spedita dall'amministrazione, constatante l'esi-
siensa della iscrizione e l'ipoteca annotata.
Art. 15 ¿. Quando la rendita nominativa abbia

ad espropriarsi, ni termini del articolo 19 della
legge 10 luglio 1861, in esecuzione di sentenza
pronunziata come all'art. 52 a), la medesima
può essere trasferita o tramutata sia integral-
mente sia per la parte soltanto cite rappresenta
il credito.

Se l'ammontare del credito possa esser co•

perto coll'imþorto di una o più rate semestrali,
il giudice è in facoltà di limitare raggiudica-
zione della rata o delle ratein soddisfazionedel
debito sino a concorrenza del medesimo.
In questo caso 11 giudice nomina un delegato

speciale pel ritiro del certificato,e perla riscos-
aione e versamento a chi di ragione delle com·
petense semestrali, salvo il creditore e il debi-
tore convengono ginairialmente in diverso ac•
cordo.
Art. 158. Nel caso di es priazione la ren-

dita balienata senza fo tad'incanti al prez-
so del corso in giornata permezzo diagente di
cambio.
L'agente di cambio ò delegato dal direttore

generale, quando la nomina non ne sia stata
fatta dal giudice.
Art. 164. Quando Pespropriazione colpisca

l'intiers rendita e che la medesima non sia da
trasferirsi al nome del creditore ipotecario, ma
da alienarsi, l'amministrazione procede al tra·
mutamento della medesima, previo svincolo,
quando occorre, e consegna le corrispondenti
cartelle all'agente di cambio che è stato dele-
gato per l'alienazione, previo versamento del
corrispondente prezzo.
Nel caso respropriazione non abbia a colpire

che una parte della rendita corrispondente al
capitale assicurato o dovuto, Pagente di cambio
ne accerta à valore del corso al giorno dell'alie-
nazione e ne chiede la divisione con translazione
o tramutamento per la parte chedebbe formare
oggetto della espropriazione.
La translazione della renditaa favore del cre-

ditore ipotecario, sino a concorrenza del credito
assicurato, è anche fatta in base alle risultanze
del valore del corso accertato dall'agente di
cambio nel giorno stesso in cui ha Inogo l'opera-
zione.

Art. 155. Quando l'alienazione debba com-

prendere una parte di rendita maggiore di quel.
la che sia necessaria per coprire la somme del
debito, la parte di prezzo eccedente, se à hbera,
vien pagata al titolare o chi per esso; in caso
diverso è versata nella Cassa dei depositi giu-
diziari per conto di chi di ragione.
In caso di translazione parziale a favore del

creditore ipotecario, questi è tenuto a versare
la ddlerenza che fosse per risultare fra il valore
della porzione di rendita aggiudicata e quello
della rendita iscrivibile.
Art. 156. La translazione e il tramatamento

delle rendite espropriate in virtil d'ipoteca ha
luogo sulla esibizione del certifteato di iscrizio-
ne o della dichiarazione di cui all'art. 151, non
che di copia autentica e in forma esecutiva della
decisione del giudice passata in gis ficato, e si
eseguisce, sens'altro provvedimento, sopra tutte
le iscrizioni derivanti dalla prima iscrizione ipo.
tecata, purchè da questa sia stata trasportata
sulle iscrizioni che ne derivano, la stessa anno-
tazione d'ipoteca che dà luogo alla esecuzione.
Art. 157. In caso di espropriazione di iscri

zioni di rendita sottopostead ipoteca nello inte-
resse dello Stato o della pubblica amministra-
zione, esse sono tramutate in iscrizioni al porta-
tore per determinas . ne dell'autoritå competen-
te, e le corrispondet ti carteße sono trasmesse
all'amministrazione grernativa cui riguarda, o
alienate per mezzo di agente di cambio in con-
formità della richiesta.
R tramatamento anche in tal caso si opera

perPintiera rendita o per partedi essa, secondo
le disposizioni contenute nella data determina-
zione e a norma di quanto 6 disposto all'art.
155.
Art. 158. L'annallamento delle iscrizioni delle

rendito espropriate per efetto di ipoteca, senza
il deposito dei relativi certsficati, à dall'ammi-
nistrazione fatto noto al obblico per mezzo del
Giornale ufficiale del oe delle Borse di
commercio senza però ch la formalità di tale
notificazione abbia a sospendere in alcun modo
la translazione, 11 tramutamento o Pipoteca
delle nuove iscrizioni. Essa è solo diretta a far
conoscere i certificati d'iscrizione che sono di-
Tenuti di nessun valore.
Questa pubblicazione è fattaper elenchi men-

sili.

TITOLO X
.

Del psgamento sentestrale delle rendite.
Art. lö9. Le rendite iBCritŠO 80Ï ÛfüR IÂ#rg

del Debito pubblico sono pagate in due rate
egnali alla scadenza rispettiva d'ogni semestre.
Art. 160 Il pagamento delle rate semestrali

delle rendite si eseguisce:
Nel Regno: dalla Cassa del Debito pubblico

e, fuori della sede della Direzione generale,
dalle Tesorerie provinciali: si efettua ancheper
mezzo di pubblici stabilimenti;
Ærestero: dalle case bancarie che ne hanno

speciale indarico.
Art. 161. Il pagamento delle rate semestrali

per le rendite al portatore si fa alle riepettive
scadenze sulla consegna delle cedele, senza ob-
bligo di preventiva domands.
Le cedole devono essere accompagnate da di-

stinta (bordereau) sottoscritta dall'esibitore
delle medesime, con indicazione del numero
d'iscrizione delle cartelle, del semestre a cui si
riferiscono, delle relative rate e dell'importare
complessivo che è da pagarsi sotto deduzione
della somma di ritenuta per imposta di ric-
chezza mobile.
La ritenuta deve esser fatta in base dei pron-

tuari diramati dalla Direzione generale del De-
bito pubblico per ogni scadenza semestrale, che
sono estensibili presso ogm Cassa.
Art. 162 Le cedole estinte sono annullate

colPimprónta di bollo a olio portante la indi-
cazione della citta in cui si opera il pagamento,
e quella del mese ed anno in cui il medesimo si
è effettuato.
Art. 163. 11 pagamento delle rate semestrali

maturate sulle iscrizioni pominative si fa sulla
semplice esibisione dei certißicati d'iscrizione.
R pagamento è constatato mediante quietan-

za dell'esibitore del certifcato e apposizione di
bollo nel compartimento semestrale tracciato
sulla quarta faccia del certt/cato stesso. Questo
bollo porta la leggenda pagato, e la inlicazione
della città in cm ha lungo il pagamento.
La quietanza del pagamento è fatta sopra ap-

posita formola a stampa predisposta dall'Am-
ministrazione e trasmessa all'agente pag.atore.
Se si hanno da riscuotare le rate semestrali

di più d'una rendita, l'esibitore dei certißcati
d'iscrizione è teputo di accompagnarli con nota
descrittiva (öordereas), come all'articolo 161.
Quando la omissione del bollo a tergo del

certdicato possa aver dato luogo ad un secondo

pagamento, questo resta a carico del contabile
che ha eseguito il primo.
Art 164. I titolari delle rendite nominative,

che vogliono riscuoterne personaissente le rate
semestrali, devono farne apposita richiesta alla
Direzione generale del Debitopubblico, afdachè
ne prenda nota e la riporti sul carrispondente
certigesto. La domands può esser fatta in oc-
casione della iscrizione della rendita o poste-
riormente alla medesima.
La rendita annotata di pagamento personale

può anche riscuotersi per mezzo di procuratore
speciale, previo deposito presso la Direzione
generale dell'atto di procura e successivo anno-
tamento. In questo caso il pagamento si fa sul-
l'esibizione del eerießcato indistintamente sia al
titolare, sia al procuratore speciale, sino a con-
traria dichiarazione.
Le renditeannotate pel pagamento semestrale

personalmente al titolare delPiacrizione non

possono essere rese libere che per dich:ara-
zione espressa nelle forme prescritte per la can-
cellazione dei vincoli.
Art. 165. La procura per la riscossione delle

rate semestrali, che si deposita presso la Dire-
zione generale, deve contenere l'indicazione pre-
cisa della rendita colla designazione del numero
d'ordine e dell'intestasione dell'iscrizione, della
sua quantità e della categoria del deðigo cui ap-
partiene. Si deve inoltre speciâcare se la facoltà
sia hmitata alla riscossione di determinati se-
mestri o abbia ad essere continuativa.
Art. 166. Il pagamento della rendita, allorchè

è alligato a speciali formalità o condizioni, di
cui stasi fatta annotazione sull'iscrizione e sul
corrispondente certificato, non può aver luogo
a nza che consti dell'adempimento delle mede-
same.

Art. 167. Nessun pagamento à fatto sopra
certificati d'iscrizione che abbiano annotazione
di usufrutto, e pel quale siasi rilasciato appo-
sito certifecato.
Art. 168. Quando l'usufrutto è ritalizio, il pa-

gamento delle rate semestrali ha luogo sulla
esibizione del certsficato di usufrutto, e sulla
presentazione e deposito delPattestato di esi-
stenza in vita dell'usufrattuario, rilasciato dal-
l'autorità competente.
Se l'usufrotto è annotato a favore di più per-

sone congiuntamente, basta la produzione del-
l'attestato di esistenza in vita di uno degli nau-
fruttuari.
Allorchè l'usufrutto è condizionato, devesi

produrre l'attestato di continuazione nella de-
terminata condizione.
L'attestato d'esistenza in vita, o di continua-

zione nella condizione determinata, debbe es-
sere prodotto in cartadabolloatermini di legge.
Le rate semestrali dell'usufrutto a tempo de-

terminato sono pagabili all'esibitore del certifi-
cago, salvo disposizione in contrario.
Anche l'usufruttuario può dichiarare di voler

riscuotere personalmente le rate semestrali , in
tal casose ne fa annotamento, come all'art. 164
Art. 169. Nel caso di morte dell'usufruttuario

a vita, le competenze maturate sino al giorno
della morte sono pagate agli aventi ragione che
che ne presentino domanda regolarmente docu-
mentata, come nei casi di syccessione. Ove però
trattisi di somma inferiore alle lire cento, basta
un semplice atto di notorietà a giustificazione
del diritto di successione.
Se l'usufrutto cessa peraltre cause, le com- i

petenze sulla rendita sono pagate all'usufrat. |
tuario sino al giorno della cessazione della con-
dizione.
La domanda di pagamento deve essere pre-

6entata alla Direzione generale direttamente o
per mezzo delle Intendenze di Snanza, e dove
non sono Intendenze di Snanza, per mezzo_degli
RÉflzi ili sottoprefettura.
Art. 170. Ilpagamento delle rate semestrali

delle rendite, quando non sia altrimenti richie-
sto, resta assegnato sulla cassa del Debito pub-
blaco, come alPart. 76, salvo quanto è disposto
nell'articolo stesso pei corpi, enti morali e pub-
blici stabdimenti.
Allorchè il pagamento si voglia eseguito pres-

so altraCassa, o si voglia nuovamente cambiata
l'ultima destinazione, se ne develare domanda
alla Direzione generale, come al precedente ar-
ticolo, con indacarione dei semestri che siano da
pagarsi e della Cassa sulla quale gia erano pa-
gabili.
Art. 171. Le domande devono esser fatte dal

titolare o da chi lo rappresents, o da chi rap-
presenta il corpo o l'ente morale o il pubbhco
stabilimento iscrítto, almeno due mesi prima di
ogni scadenza semestrale.
Le domande devono essere sottoscritte e la

firma det richiedente deve essere legalizzataper
parte di agente di cambio accreditato o di no-
taio o dal sindaco del comune di domicilio o di-
mora, come da qualunque altra pubblica auto-
ritå e marcate con bollo d'afEsto od altro per
antenticità della legalizzazione.
Le domande presentate negli ultimi due mesi

del semestre danno solo diritto ad essere com-
prese nei pagamenti del semestre successivo.
Queste domande possono esser fattesugli stam-
pati che si distribuiscono dagli affizi riceventi.
Art. 172. Le domande di pagamento fatte per

un semestre sono valevoli anche per i semestri
successivi finoacontraria dichiarazioneperparte
del titolare o altro avente diritto al godimento
o all'amministrazione della rendita.
Art 173. Pet pagamento delle rendate nomi-

native, la Direzionegenerale fa in ogni semestre
compilare, distintamente per ciascuna categoria
del consolidato, un ruolo generale da cui desu-
monsi, distintamente pure per ciascuna catego-
ria del consolidato, altrettanti rooli parziali,
quante sono le Casse sulle quali trovansi asse-
gnati i pagampnti.
Questi ruoli parziali sono quindi trasmessi

alle diverse Casse per mezzo delle Intendenze di
finanza, prima della scadenza di ciascun seme-
stre, accompagnati da altrettante formole di ri-
cerata, quanti sono gh articoli di credito no-
tati sopra ciasenno di essi.
Le formole di ricevuta indicano il numero

deMa iscrisione, la rendita, la rata semestrale,
l'ammontare della ritenuta per imposta di ric-
chessa mobile e la somma netta de pagarsi.
Per le rendite che sono pagabili sulla esibi-

zione del ceristicato di usufrutto operquelle che
nonsono esigibdi che dal titolareo dal suo pro-
curatore speciale, le relative formole di ricevuta,
oltre le indicazioni di cui sopra, contengono il
nome e cognome dell'usufruttuario, e il nome e
cognome del titolare, e, quandooccorre, delpro-
curatore.
Allorchè il pagamento è vincolato ad una spe-

' ciale condizione, questa è annotata sulla for.
mola della quietanza.
I ruoli parziali e le formole delle ricevnte per
i pagamenti da farsi all'estero si trasmettono
direttamente alle Case bancarie.
Art. 174. I ruoli parziali sottoscritti per or•

dine di pagamento dal direttore generale sono
controfirmati dal rappresentante l'afScio di ri-
scontro della Corte dei conti.
Le formole di ricevuta sono marcate con na

bollo speciale delPuf6:io stesso.
Art. 175. Non può farsi pagamento di rendita

nominativa, se l'iscrizione non sia portata sul
ruolo parziale e l'art.icolo di credito non sia
corredato della formola di ricevuta, e corri-
sponda per numero, per medita e per intesta-
sione alle risultanze del certi/ïcato che si esi-
bisce.
Il pagamento deve esser fatto dopo l'apposi-

sisione del bollo sui cerfi|icati d'iscrizione o di
usufratto, e dopo la sottoscrizione della formola
di ricevuta per quietanza.
Le formole da ricevuta devono essere sotto-

scritte all'atto della presentazione delle medesi-
me all'esibitore del certificato per parte del con-
tabile pagatore. Esse non possono esser aspor-
tate fuori dell'uffizio di Cassa.
Art. 176. I ruoli parziali rimangono deposi-

tati, salvo disposizione in contrario, presso le
varie Casse e case bancarie sino a che siano in-
tieramente soddisfatte le partite di cretlito che
vi si trovano annotate, non mai però oltre il
quinquennio, alla cui scadenza debbe farsene re-
stituzione alla Direzione generale assieme alle
formole di ricevata corrispondenti agli articoli
di credito non estinti.
L'epoca della scadenza del,quinquennio per

la restituzione del ruolo parziale alla Direzione
generale è indicata sulla fronte del ruolo stesso.
Art. 177. In caso diopposizione al pagamento

delle rate semestrali, o di cambiamento di de-
stinazione del luogo di esso, se ne fa annota-
zione ani ruoli parziali secondo che vien ordi-
nato dalla Direzione generale, alla quale si re·
stituiscono, quando siano richieste, le formole
delle relative ricevute.
Art. 178. Quando le rate semestrali delle ren-

dite nominative sono rappresentate da buoni al
portatore, che si rilasciano in occasione di trans-
lazione, tramutamento o per altra causa, esse
sono pagate presso la Cassa, Tesoreria o Casa
bancaria, indicata sui medesimi, senza che oo-

corra la pre6entazione del certificato od altra
speciale autorizzazione, semprechè i buoni siano
marcati col bollo della amministraziOne del Da-
bito pubblico e siano muniti di visto e boNo per
parte dell'uffizio di riscontro.
Art. 179. Le sottoscrizioni sulle distinte (õer-

dereaux) e sulle formule delle ricernte devono
essere fatte in modo leggibile e in disteso per
no.se e cognome, e i contabili pagatori possono
rifiutare il pagamento a chi non vi adempiace.
Art. 180. Quando le rate semestrali debbono

pagarsi esclusivamente al titolare o al suo pro-
cúratore speciale, i contabili pagatori devono
richiedere che l'esibitore dei certißcati d'iscri-
rione giustifichi di essere veramente il titolare
iscritto o il suo procuratore speciale, quale de.
signato nella formula della ricevuta e nel ruolo
parziale.
Art. 181. Quando si abbia qualche dubbio

sulla legittimità delle cedole, che si esibiscono,
se ne sospende il pagamento senza però farsene
restituzione, e se ne rilascia solo provvisoria ri-
cevuta alPesibitore.
Le cedole esibite sono quindi comunicate alla

Direzione generale del Debito pubblico, diretta-
mente o per mezzo degli uffizi da cui dipendono
i contabili pagatori per le occorrenti istruzioni.
Non devono essere ammesse a pagamento le

cedole che fossero perforate o taghate,o private
dei margini laterali, se non dietro convalidazio-
ne, quando occorra, per parte dell'amministra-
zione.

Art. 182. I psmenti che si fanno diretta-
mente dal cassiere sz eseguiscono coi fondi ri-
BCO6si indistintamente sulle assegnazioni annae
stanziate pel servizio del Debito pubblico.
I tesoriers operano i pagamenti per conto del

cassiere del Debito pubblico coi fondi in massa
di Tesoreria e ne sono rimborsati mediantegiro
di quietanze, conformemente alle prescrizioni
dei regolamenti di contabilità generale e di te-
80rerla.
I pagamenti che hanno luogo all'estero col

mezzo di case bancarie, e quelli che si fanno lla
pubblici stabilimenti e case bancarie nello Sta-
to, si effettuano coi fondi che si anticipano dalla
Tesoreria centrale, e si rimborsano dalla Dire-
zione generale, mediante quietanze del cassiere,
da valere sulle assegnazioni stanziate pel ser-
vizio del Debito pubblico.

TITOLO XIL

Della prescrizione.
Art. 183. Le rate semestrali delle rendite che

non sono reclamate per il corso di cinque anni
continui dalla scadenza dei pagamenti sono pre-
scritte.
È prescritta la rendita stessa e annallata la

relativa iscrizione, quando non siano reclamate
pel corso di trenta anni continni.

11 periodoquinquennale si computa dal giorno
primo del semestre in cui la rata è esigibile.
Art. 184. Le rate semestrali colpite dellapre-

scrizione quinquennale sono devolute al Tesoro
dello Stato.
Nel caso della prescrizione trentennaria la

rendita resta estinta nel semestre successivo al
compimento del trentenmo e le rate anteriori
sono devolute al Tesoro.

TITOLO IIII.
Dei debiti incInsi separatamente

nel Gran Libro.
Art. 185. I debiti inclusi separatamente nel

Gran Libro godono delle guarentigie e dei pri-
vilegi accordati el consolidato.
Essi sono iscritti esclusivamente al portatore

o al solo nome o insieme sia nell'una che nel.
Paltra guisa.
Nel primo c&GO ÎO iBCriZIOni sono rappresen-

tate da obbligazioni, nel secondo caso da certi-
gcati e nell'ultimo da cartelle e da certißcati.
Art. 186. Le prescrizioni e le norme per le

operazioni di traslazione, tramutamento, vin-
colo, disvincolo , smarrimento ed espropria-
zione

, pei debiti inclusi separatamente nel
Gran Libro, sono conformi a quelle stabilito
per le rendite dei consolidati 5 es per cento, in
quanto non si oppongano alle condizioni deri-
vanti dalle leggi e dagh atti e convenzioni che
li riguardano.

Le divisioni e le riunioni hanno luogo in con-
formità diquanto è stabilito nelle leggi e decreti
reali di rispettiva creazione.
Art. 187. Il doppio dei regístri delle iscrizioni,

poidebati inclusiseparatamentenel GranLibro,
è depositato presso la Corte dei conti, come per
le rendste dei consolidati 5 e 3 per cento ed in
conformità di quanto è disposto all'articolo 40.
Art. 188. I debiti inclusi separatamente nel

Gran Liöro che sono redimibili si estinguonosecondo le norme stabilite nelle leggi da loro
creazione.
L'estinzione si esegaisce, di regola, o per ri.

scatto al valore del corso o per sorteggio o per
ammortamento graduale od alla eremenza di
condizioni prestabilite.
Art. 189. Le assegnazioni per la estinzione

dei debiti inclusi separatamente nel Gran Libro
sono comprese nei bilanci annui dello Stato
nella misura prestabilita dalle leggi di rispet-
tira creazione.
Esse sono o in ragione semplice, cioè in

somma determinata e distinta dal servizio delle
rate semestrali, o in ragione composta, con ag-
giunta all'assegno annuo fisso della sommadelle
rate semestrah e degl'interessi decorrenti sulle
rendite e sulle obbligazioni estretteo riscattate,
o in una ragione prestabilita.
Art. 190. Oltre il rimborso del capitale sono

talvolta assegnati determinati premi od alle
prime iscrizioni sortenti in ciascuna estrazione
od alle íscrizioni che presentano determinate
combinazioni numeriche nel sorteggio di ogni
premio.
Il premio è talvolta anche prestabilito in una

determinata ragione per ogni obbligazione ri-
BCattata.

Art. 191. Il godimento delle rate semestrali
delle rendite e degl'interessi delle obbligariosi
estratte cessa, di regola, a favore dei possessori
col semestre in cui ha luogo la estrazione, ed il
rimborso del capitale si esegaisce col giorno
primo del semestre susseguente.
Per le obMagarioni e per le rendite riscattate

al valore del corso il godimento cessa col seme-
stre in eni ha luogo il riscatto.
Art, 192. Il pagamento delle rate semestrali

delle rendito e degl'interessi delle oöNigazioni
si efettua, di regola,dalla cassa del Debito pub·
blico e dalle tesorerie presso lo quali si esegni-
see il pagamento delle rendite dei consolidati 5
e 3 per cento, non che dalle case bancarie nel-
l'interno ed all'estero che ne hanno specíale in-
carico, secondo le conclizioni di rispettiva crea-
zione ed in conformità di quanto è disposto al
titolo XI.
Art. 193. Quando il pagamento degPinteressi

cielle obNiyasioni è convenuto in valuta estera,
il cambio in hre italiane viene determinato per
ogni semestre.
Esso è uniforme per tutti ipagamenti che si

fanno nel semestm, qualunque ne sia la saae
denza.

11 cambio della valuta estera in lire italianeò
pubblicato nel giornale uffizialedel regno e me-
diante apposite tabelle che si tengono afisse in
tutte le casse incaricate del servizio dei paga-
menti del Debito pubblico.
Art. 194. I possessori delle obbligasioni e

delle eartelle dei debiti, che sono m corso di
estinzione per via di periodiohe estrazioni a
a sorte, sono tenuti, prima delPesibizione delle
cedo1ç in occasione dei pagamenti semestrali, a
riscontrare le tabelle d'estrazione che trovansi
afBase nelPuffisio deleassiere delDebito pub-
blico e negli ufnzi dei tesorieri e degli altri con-
tabili incaricati del pagamento semestrale, onde
accertarsi se i numeri d'iscrizione delle rela.
tive oöNigariosi o cartelle non vi si tiovino
compress.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto

a far realamo alcuno, qualora il cassiere o il te-
soriere paghi Pimportare delle cedole esibite, la I
cui somma debba, come è disposto alParticolo
211,essere ritenuta sulcapitale delPobMigasione
o della enriella divenuta infrattifera immedia-
tamente dopo Pestrazione, o a principiare dal
gemestre successivo.
Art.195. Le disposizioni concernenti la pre-

, scrizione quinquennaleequella trentennaria pei
consolidati 5 e 3 p. •|. sono applicabdi si debiti
inclusi separatamente nel Gras Liöro, i quali
restano inoltre soggetti alle disposizioni delle
leggi di rispettiva creazione.
Art. 196 Quando la prescrizione trentennaria

colpisca obNigasioni o rendite che siano incorso
d'estinzione per via d'estrazione a sorte, nie-
diante assegnazione annua in ragione composta,
se le obbligasioni o le rendite rismitano estratie,
se ne rimborsa il capitale af Tesoro delloStato
e le rate e gli interessi semestrali continuano ad
accrescersi, posteriormente all'estrazione, al
fondo d'estinzione; se sono ancora vigesti, le
rate e gli interessi semestrali continuano anche
dopo il trentennio a devolversi al Tesoro dello
Stato sipo all'epoca del rimborso, dopo il quale
si accrescono al fondo di estinzione.

TITOLO XIV.
Del sorteggio delle rendite e delle obbli-

ganom.
Art. 197. L'estrazione a sorte delle rendite e

e delle obbligarioni si eseguisce presso la Dire-
zione generale, salvo in quanto sia altrimenti
determinato con disposizione speciale.
Art. 198. Le estrazioni delle rendite e delle

obbligazioni sono annunciate con avviso al pub-
blico inserto nel giornale ufBsiale del regno
quindici giorni prima che abbiano luogo.
Art. 199. In occasione di sorteggio di rendite

o di obbligasioni, si procede all'abbruciamento
dei titoli che sono stati compresi nelle prece-
denti estrazioni e che furono presentati al rim-
borso dopo faltima delle medesime, salvo le
speciali convenzioni.
Art. 200. Le estrazioni presso la Direzione

generale si esegaiscono dal Direttore generale o
da chi lo rappresenta alla presenzadelpubblico
con assistenza del segretario della Direzionege·
nerale e del capo della divisione dei debitim.
clasi separatamente nel Gran Libro e in con-
traddittorio del capo delPuffizio di riscontro
della Corte dei conti.
Art. 201. L'operazione dell'abbruciamento

delle obbligarioni e dei titoli di rendita risont-
tati, che deve precedere quella delPestrazione,
8Î COmpie, previa verificazione, per parte del
capo dell'ufficio di riscontro della Corte dei
conti, dei titoli di rendita da abbruciarsi colla
tabella descrittiva dei medesimi.
Art. 202. Compiute le due operazioni di ab·

bruciamento e di estrazione, se ne redige pro-
cesso verhale, distintamente per ciascuna di
esse, cui si dà lettura e quindi si sottoscrive dal
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direttore generale o da chi per esso, dal capo
de1Pufizio di riscontro della Corte dei conti,
dal segretario della direzione generale e dal

capo della divisione dei debiti inclusi separata-
mente nel Gran Libro.
Art. 203. Allorchè l'estrazione haavuto luogo

colsorteggiodei numeri stessi delle obbligazioni
rappresentate da schede che si conservano m

apposito globo, si procede alla chiusura del me-
desimo con doppia chiave, a congegno diverso,

, una dellò queh è ritenuta dal direttore generale
e l'altra dal capo delruffizio di riscontro, e si
assicura inoltre la serraturaconun nastro tras.
Versale Assato mediante suggello in cera lacea
apposto dal direttore generale e dal capo del-
PufBzio di riscontro.
Le impronte dei suggelli applicati alla chiu-

sera del globo sono apposte a piè del processo
verbale, a lato rispettivamente delle firme del
direttore generale e del capo delfulfizio di ri-
scontro, onde essere confrontate con quelle esi-
stenti sul globo stesso in occasione della suc-

cessiva estrazione e prima della riapertura di
8580.
Art. 204. Il risultamento dell'estrazione è

fatto noto al pubblico con avviso speciale che
viene ad un tempo inserto nel giornale ufficiale
del regno einei giornali esteri, quando occorre.
Art. 201i. Allorquando nell'operazione della

estrazione di rendite a quote Yd'iscrizione non

detertr.inate Pultimo estratto sia per compren-
dere una rendita ecc•dente la quantitA che sa-

robbe necessaria pel complemento dal!B 60mma
stanziata per l'estrazione, essa non vi è com-
presa che per la porzione che occorre, e si ac-
cende una nuova iscrizione per la porzione re-

stante, semprech&siaancora iscrivibile, secondo
la legge speciale, altrimenti si rimborsa coi
fondi assegnati per festrazione susseguente.

TITOLO XV.
Del rimborso del capitale delle rendite e

delle obbligazioniestratte, delpagamento
dei premi e del riscatto a valore dol corso.
Art 206. Il rimborso del capitale delle ren-

Eite e dellp obbligasioni estratte e il pagamento
.ilei premi si efettuano, di regola, per mezzo di
mandati pagabili dalla cassa del Debito pub-
blico dalle tesorerie provinciali.
Il rimborso dei capitali delle obbligationi può

anche ottenersi presso case bancarse all'estero
secondo che è disposta nelle leggi di rispettiva
creazione e nelle speciali convenzioni.
I mandati per pagamento di premi sono spe-

iliti þaþdrili per la somma depurata dalla rite.
Buta per imposta di ricchezza mobile, secondo
Faliquota vigente all'epoca della scadenza.

t. 207. Il rimborso del capitale delle obbli-
þasioni edelle cartelle e il pagamento dei pre mi
sz eseguiscono sulladomandadell'esibitore delle
medesime presentata allaDirezione generale di-
rettamente o per mezzo degli uffizi di prefettura
e di sotto-prefettura.
Il rimborso dei capitali delle rendits iscritte

kominativamente quando è richiesto dal tito-
lare, si effettua sulla semplicedomanda del me-
desimo corredata dal certißcato di iscrizione e

con firma debitamente autenticata per parte di
agÿnte di cambio accreditato o di notaio dichia-
rante l'identità del titolare nella persona del ri-
chiedente e la capacita giuridica di esso.
In caso di smatrimento del titolo, il rimborso

poipuò aver luogo, se nondopo lhdempimento
delle foinialità da cui al titolo 1X, § 1.
Art. 208. Quando 11 titolare della rendita no-

niinativa estratta non abbia la libera duponibi-
lifa dei suoi beni, il rimborso del capitale non
si esegnisce se non dopo che siansi adempiute
le formalità prescritte dalla legge, salvo se ne

operi 11 contemporaneo rinvestimento in rendita
consolidata da ascriversi al nome stesso.
Tale rinyestimento può essere fatto d'uflizio

perparte deramministrazione, quando se ne

faccia regolare domanda.
Art. 209. 11 procuratore speciale, l'erede od

altro avente causa dal titolare della rendita no-
minativa elitrattaper ottenere il pagamento del
italeinrimborsodevonouniformarsiaquanto

titolo V in ordine alle operazioni
ento è di traslazione delle iscri-

zi ni nomindtive.
Art. 210. Nel caso di rendite nominative oog-

gittä ad ipptecA o a vincolo, il rimborso non si
effe£tna,, seprima non se ag# ottenuta la libe-
rgoggo sofipoteca o il vlucolo non ð eontem-

ato sopra altra iscrizione
o corrispondente secondo che
o il vincolo affetti la rendita o il capi-

di essa.
Art.111. Per ottenere il rimborso del capi-

faleAqlle oõ¾igarioniadella cartelle, sidevono,
unitamenteall'oõbligazione e allacartella, reski-
‡aiye le cedole semestrali per le acadenze poste-
riori al setnôstre in cui ha avuto luogo l'estra-
sione; indifetto, si fa sul capitale in rimborso il
diffalco della somma corrispondente alPimpor-
t¢redelle ratapemestrali che rappreseptano le
cegole non esihite.
Le soinme ritenute, quaÅg non rappresentino

pagamenti già eseguiti, sono pagate agli esibi-
tori delle cedole, semprechè non siano tra-
scorsi dalla scadenza delle medesime i cinque
anni stabiliti per la prescrizione.
Art. 212. B riscatto delle rendite e delle ob-

bligazioni mediante acquisti al valore del corso
si eseguisce dalla Direzione generale o dal Mi-
nistero delle finanze direttamente o per mezzo
delle case bancarie alPestero o alPinterno se-

condo le speciali convenzioni.
E rimborso dei capitali per le rendite e per

3e obbligazioni riscattate dallaDirezione gene-
rale at opera per mandati pagabili dalla cassa
delDebito pubblico e dalle tesorerie provinciali
a favore del titolare dell'iscrizione nominativa o
del suo legittimo rappresentante o avente causa
oa favore delPesibitore delle obbligasioni edelle
cartelle.
Per le obbligagioniriscattate dal Tesoro o per

conto del medesimo, il rimborso dei capitalt ha
luogo per mandati complessivi a favore del Te-
soro stesso.
U riscatto delle obbligasioni è anche notifi-

cato al pubblico nello Stato e all'estero a norma
delle speciali convenzioni.

11 pagamento del capitale dpile obbligazioni
che si estinguono gradualmente si effettua sulla
semplice esibizione delle ecdole di ammorta-
mento.

TITOLO XVI.
Del deposito di obbligazioni.

Art. 213. Le obbligazioni al partatore, di cui
nella legge sarda 4 aprile 1856, possono esser

rappresentate da iscrizioni nominative mediante

deposito nella cassa d.lla Direzione generale del
debito pubblico.
Queste iscrizioni di deposito sono equiparate

alle iscriziom nominative del Gran Libro e ne

godono i privilegi.
Art. 214. P, r l'effettuazione del deposito i

possessori della obbligazioni debbono farne do
manda alla Direzione generale, direttamente o

per mezzo degli uffizi di prefettura o di sotto-
prefettura, unendovi i titoli che si vogliono de-
positare.
La Direziocogenerale, riconosciuta la rego-

larità della domanda presentata direttamente e

quella dei titoh che vi sono unity, ruascia or-
dine di ricevimento, che consegna al richiedente
colle obbligazioni da depositarsi, perchè sia
colle medesime presentato al cassiare.
I?ordine di ricevimento è munito del sisto

del rappresentante l'offizio di riscontro.
I titoli che si depositana devono portar an-

nesse le eedole semestrali non ancora mature al
pagamento, compreaa quella del semestre in
corso.

Art. 215. 11 cassiere, sulPenibizione dell'or·
dine della Direzione generale, riceve i titoli che
si depositano e ne spedisce ricevuta staccata da
registro a matrice, nella quale trascrive il nu-
mero d'iscrizione dei titoh, la serie, quando
occorre, il capitale nommale, l'interessa annuo

e il godmynto, con indicazione del quantitutivo
delle cedole anne«se a ciascuna obbligazione.
La ricevuta del esssiere è rimessa al deposi

tante, perchè sia dal medesimo presentata alla
Direzione generale per l'operazione della iscri-
zione del deposito e pel rilascio del corrispou-
dente certifecato.
Quando la domanda di deposito siaTatta per

mezzo degli uffizi di prefettura o di sotto-pre-
fettura, l'ordine di ricevimento è passato diret-
tamente al cassiere insieme alle obbligazioni da
depositarsi pel rilascio della occorrente rico-

Tuta, che è dal medesimo riusessa all'ammini-
strazione.
Art. 216. Le i6crizioni di deposito sono fatte

in conformità di quanto è prescritto per le
iscrizioni nominative del consoliriato del Gran
Libro. Esse possono comprendere più titoli e
sono distinte per ciascuna categoria di debito.
Art. 217. Per le operaziam d'iscrizione di

deposito sono aperti registri distinti per cate-
goria di debito, sui quali si iscrive per ciascun
deposito:
1• La categoria del debito, e il numero di

iscrizione delle obbligarioni col rispettivo inte-
resse annuo;
2•Il numero d'ordine progressivo delle iscri-

zioni di deposito, distinto per clasenna catego·
ria di debito;
3° La data dell'iscrizione del deposito;
4° La somma dell'interesse annno dovuto sul

capitale complessivo dei titoli depositati;
5• Il giorno primo del semestre da cui de-

corre il godimento dellintereB60.
Negli stessi registri si trascrivono le annota-

zioni d'ipoteca o di vincolo che possono essere
richieste in occasione del deposito, e posterior-
mente al medesimo.
Le iscrizioni sono sottoscritte a autenticate

conformemente a quelle del Gran Libro.
Art. 218. Per ogni deposito ò rilasciato un

certißcato corrispondeute ah'iscrizione accesa

nel relativo registro, il quale è soggetto al di-
ritto di bollo di centesimi õ0.
I certifacati di deposito portano inoltre un

bollo a secco come i certißcati d'iscrizione del
Gran Libro.
Art. 219. È dovuta la tassa dell'uno per mille

sul capitale nominale dei titoli depositati.
Quota tassa è esatta una sola volta all'atto

del deposito. Le frazioni di migliata sono calco-
late per unità.
Art. 220. Le iscrizioni di deposito possono

cedersi, trasferirsi, vincolarsi, espropriarsi, come
le iscrizioni delle rendite nominative del Gran
Libro.
Le norme e le prescrizioni stabilite per le

traslazioni, per i vincoli e svincoli, per le op-
posizioní, per le dichiarazioni di smarrimento e
per le espropriazioni delle rendite consolidate,
sono applicabili alle iscrizioni e ai cerlißcati di
deposito.
Art. 221. Le iscrizioni di deposito che com-

prendono più titoli possono dividersi in altret-
tante, quanti sono i titoli rappresentati.
L'iscrizione rappreaentante un solo titolo non

è divisibile.
Art.'222. Per ottenere la restituzione dei ti-

toli depositati, o di alcuni di essi, il titolare del
certificato o il suo legittimo rappresentante o
avente causa deve fare presso la Direzione gene-
rale o presso l'uflizio di prefettura della provin-
cia la dichiarazione di ritiro del deposito CON

ßrma autenticata, come all'articolo 46, ad og-
getto di guarentire la identità e la capacità giu-
ridica del dichiarante.
La dichiarazione di ritiro per parte del tito-

lare dell'iscrizione può esser fatta anche a tergo
del certificato di deposito con þrma autenticata
per parte d'agente di caulbio accreditato o di
notaio ad oggetto di guarentire, come sovra, la
identità e la capacità giuridica del dichiarante.

Art,22311ritirodelleebbligazionidepositate
per parte di persone o corpi amministrati deve
essere autorizzato, come nei casi di tramuta-
mento o di traslazione delle iscrizioni nomina-
tive del Gran Libro.
Art. 224. La dichiarazione di ritiro a tergo

del certificato di deposito deve essere formolata
nel modo seguente:
Io sottoscritto, fitolare del presente certificato

di deposito per l'annuahtà di lire . . . . ..
di-

chiaro di voler ritirare l'obbligazione n' . . . .

o le n° . . . . . . obbligazioni che vi sono rap-
presentate, per cui chiedo l'occorrente ordine di
restituzione.
Quando si creda di delegare persona terza al

ritiro, si aggiunge - con delegazione al sig. . . .

. . . .
. .
di farne il ritiramento e rilasciarne

l'occorrente ricevida.
Art. 225. Per la restituzione dei titoli deposi-

tati si spedisce dalla Direzione generaleapposito
ordine al cassiere.
Il titolare o il suo leg:ttimo rappresentante o

avente causa, nel ritirare i titoli depositati, deve
farne ricevuta sull'ordine stesso di restituzione
e sul registro tenuto dal cassiere.
Allorchè la restituzione non comprende la to-

tahtà dei titoli depositati, si accende una nuova
iscrizione per quelli che restano in deposito e si
rilascia un nuovo certißcato.
Art 224. Quando la restituzione si eseguisce

per mezzo degli uffizi di prefettura o di sotto-
prefettura, la ricevutasull'ordine di restituzione

e sul registro del cassiere è data dal capo della ·

divisione degli archivi dell'amministrazione, in-
caricato della trasmissione delle obbligazioni.
Art. 227. In caso di estrazione dell'obbliga-

sione depositata, la Darezione venerale, dietro
domatida del titolare o del suo legittimo rappre-
sentante, con ßrma autenticata per parte di a-
gente di cambio accreditato o di notaio, ad og-
getto di guarentire la identità e la capacitå giu-
ridica della persore, ne ordina il ritiro dalla
enssa di deposito, e «lispone per l'annullamento
della iscrizione e del certißcato, e per la spedi-
zione delPoccorrente mandato di rimborso.
Art. 228. Quando il deposito comprenda piik

titoli e alcuno di essi soltantosia stato estratto,
si annulla Piscrizione e il corrispondente certi-
freato, e si accende nuova iscrizione per le re-
stanti obNigasioni col rilascio di nuovo certifi-
cato, come nel caso di restituzione parziale.
Art. 229. Allorchè fiserizione di deposito è

secesa afareredi persona o corpo amministrato,
o è gravata d'ipoteca o di vincolo, il rimborso
del capitale dell'obbligasione estratta ha luogo
in conformith di quanto è disposto agli articoli
208 al 210.
Art. 230. Ogni spedizione di nuovocertißcato

di deposito, sia al nome dello stesso titolaro, sia
ad altro nome, costituisce un nuovo deposito e

se ne deve pagare la relativa tassa, salvo il caso
d'estrazione a sorte di alcuna fra le obbligazioni
depositate con la reiserizione deldeposito per le
rimanenti al nome dello stesso titolare.
Art. 231.11 pagamento delle rato semestrali

per le annualità rappresentate da certißcati di
deposito si dispone alla rispettiva scadenza dei
singoli debiti, colue per le rendite consolidate
nominativo del Gran Libro, e si eseguisce presso
la cassadel Debito pubblico e presso le tenorerie
provinciali.
Nessun pagamento di rate semestrali può es-

sere più disposto per le iscrizioni di deposito
che comprendano obbligazioni estratte smo a
che siasi provveduto, in seguito a regolare do-
manda, alla reiscrizione del deposito stesso per
le ebbligasioni rimaste vigenti e sia rilasciato
altro corrispondente certificato.
Art. 232. Conformemente a quanto si pratica

per le iscrizioni delle rendite, l'uffisio di riscon-
tro presso la Direzione generale trasmette pe-
riodicamente alla Corte dei conti il doppio dei
registri delle iscrizioni di deposito cogli altri
giornali e stati relativi al movimento e alle mo-
dificazioni nella proprietà e nella condistone dei
titoli depositati.

TITOLO XVII.
Delle attribuzioni deferite alle prefetture

e sottoprefettme.
Art. 233. Le prefetture e le sottoprefettare

del regno, fuori del luogo sede della Direzione
generale del Debito pubblico, sono tenute « ri-
cevere le domande, i documenti egli effetti pub-
blici chesi esibiscono peroperazionidi divisione,
riunione, traslazione, tramutameato, vincolo,
svincolo, depositoed altre sulle rendite, non che
per rimborso di capitali e pagamento di premi,
e a dare quindi gli accorrenti riscontri ed esiti.
Le prefetturedevono inoltre ricevere le dichia-

raziani che si richiedono presso i rispettivi uf-
fizi per operazioni di tramutamento , trasla-
zione, vincolo e svinc to di rendite, non che pel
ritiro degli effetti pubblici depositati, como al
titolo XVI.
Le sottoprefetture hanno anche a ricevere le

domande per pagamento delle rate semestrali
delle iscrizioni nomi.ative.
Art. 234 Le dichiarazioni che sono da rice-

versi dai segretati capi di prefettura devono es-
sere stese sugli stampati appositi per ogni ope-
razione,chesidistribuisconoaidiversiuffizidella
Direzione generale del Debi o pubblico. E:se
devono essere autenticate come all'articolo 46,
controfirmate dal segretario capo che le ha rice-
vote, e quindi trasmesse alla Direzione generale
unitamente alle domande, ni titoli di rendita e
'ai documenti di corredo di cui può esser caso.
Un doppio delle dichiarazioni è ritenuto

presso gliuffizidi prefettura per riscontrodelle
operazioni richieste,
Art. 235. Le domande, le dichiatazioni e i

documenti che le corredano, si spediscono alla
Direzione generale del Debito pubblico in cor-
rispondenza ordinaria.
Gli effettipubblicial portatoresi trasmettono

inpiego raccomangato. Quapdo questi sona da
annullarsipresso la direzigne.generale del Gran
Libro per causa di tramutamento, rimborso o
cambio decennale, devono marcarsi dalla pre-
fettura o sotto-prefettura mittente, con apposito
bollo portante la leggenda - annullato - sulla tre
firme che li autenticano e su ogni cedola seme-
strale.
Gli efetti pubblici che sono da restituirsi o

conservarsi nel loro essere si trasmettono quali
sono senza applicazione di bollo.
Per ogni doinanda che contenga documenti

od effetti pubblici deve essere rilasciata una ri-
cerata in conformita di quanto è disposto al ti-
tolo XXIV.
Art. 236. In occasione d'invio alla Direzione

generale del Debito pubblico di efetti pubblici
al portatore, Puffizio di prefettura o di sotto-
prefettura, riscontratane la corrispondenza colle
risultanze della domanda che li accompagna, ne
stende processo verbale di consegna e trasmis-
sione per semplice elenco che si sottoscrive dal
prefetto o dal sottoprefetto e dalPuffiziale in-
cariento dellampedizione.
L'elenco deve contenere la descrizione esatta

degli efetti pubbhei per numero d'iscrisione e
per rendita o per valore nominale, e Pindica-
rione delle cedole semestrals annesse, non che la
menzione dell'applicazione o meno del bollo di
annullamento.
Quetto elenco deve essere spedito per triplice

esemplare, di cui uno per essere ritenuto per
proprio discarico dall'affizio mittente, un se-
condo per essere unito agli effetti pubblici che
si inviano, il terzo per essere trasmesso con

nota a parte alla Direzione generale del Debito
pubblico.
Art. 237. La Direzione generale del Debito

pubblico, ricevuto favviso di spedizione degli
effetti pubblici, fa ritirare dall'uftizio postale il
piego raccomandafGr e, riconosciutana la inte-
grità, se ne riscontrano gli effetti pubblici che
vi sono inclusi, in presenza del rappresentante
l'uffizio di riscontro, e, ove i medesimi corri-
spondano alle risultanza dell'elenco, se nq dà
attestazione in calce di esso colla sottoscrizione
per parte del capo della divisione degli-archivi
dell'amministrazione e del rappresentante l'uf
fizio da riscontro.
Un esemplare deFelenco sottoscritto, come

sovra, è rinviato all'uffizio mittente in segno di
ricevuta.
Art. 238. Quando avvengt di riconoscere

qualche irregolaritå negli efFetii pubblici conte-
nuti nel piego raccomandato o discrepanza fra
essi e l'elenco che li accompagna, se ne fa anno-
tazione ni pieli dell'elenco stesso, e si sospende
ogni operazione, dandosene immediata parteci-
pazione all'affizio mittente.
Art. 239. Allorché nel ritirare dall'uffizio i

pieghi racconsandati si venga a riconoscere
qualche alterazione nella integrità dei suggelli,
la Direzionegenerale del Debitopubblico fapro-
cedere all'apertura dei pieghi e alla verinea-
zione degli eEetti pubblici che vi si contengono
nello stesso uffizio postale, e, ove i medesimi
non corrispondano alle indicazioninotate nello
eleneo, se ne fa risultare in calee di esso colla
sottoscrizione delPaffiziale delegato delk Dire-
zione generale, del rappresentante inflizio di
riscontro e deWaffiziale postale di servizio.
Gli efetti pubblici sono quindi ritirati per

parte della Direzione generale e delPaffizio di
riacontro, e Puffirio mittente ne viene tosto in-
formato per le opportune disposizioni.
Art. 240. Gli ufBzi di prefettura e di sotto-

prefettura devonoiperiparte loro attenerei alle2
norme indicate nei precendenti articoli ogni
qual volta abbiano a ricevere pieghi raccoman-
dati contenenti effetti pubblici al portatore da
distribuirai in dipendenzgdi operazioni di De-
bito pubblico, e a tenore di quanto sia per di-
sporsi dalla Direzione generale del Debito pub-
blico.
I pieghi raccomandati devono essere aperti

in presenza del prefetto o del sotto-prefetto e
delPuffiziale incarleato}lella consegna degli ef-
fetti pubblici a chi di ragione.
Gli effetti pubblici al portatore che si rice-

veno devono essereconservatiinapposita cassa.
forte chiusa con due chiari a congegno diverso
sino a che ne sia operata la consegna o la spe-
dizione.
Una delle chiavih ritenuta dall'uffiziale inca-

ricato del servizio e Paltra ritirata in ogni sera
dal prefetto o dal sottoprefetto o da chi lo rap-
presenta in caso di assenza o di impedimento,
previe le occorrenti verificazioni.
Art. 241.101i uffizi di prefettura e di sotto-

prefettura <Íevono curare che le domande che si
presentano per operazioni di Debito pubblico
siano fatte a termini di legge e di regolamento,
e secondo quanto è prescritto al titolo IIIV.
Essiedevono a tal (effetto, somministrare possi-
bilmente tutti i chiarintenti che loro vengono

' richiesti in proposito.
I Art. 242. Gligsf8sildi prefettura e dijsotto-
. prefettura tengono :

a) Un registro di carico e di discarico pergli
effetti pubblici nominativi al porf'atore che ri-
cevono daiprivatie dalla!Direzione generale del
Debito pubblico ;
b) Un registro di debito e credito per i diritti

di bollo che sono da riscuotersi sui titoli emessi
dalls Direzioneggenerale del Debito pubblico e

per quelle altre competenze di finanza da cui
possa essere caso.
Art. 243.In fin kogni mese i prefetti e i totto -

prefetti sono tenuti di riseqatrare le risultanze
del regihtro di carica e di discarico per consta-
tare gli effettt pubblici che ancora restino in
deposito on le darne conoscenza alla direzione
generale del Debito pubblicó¾ quindi devaan
regolare la contabilità dél registro di debito e
credito per le competenze di diritti di bollo ed
altre dovute alla Direzione generale stessa.
Le somme risultanti a debito sono versate

alla Tesoreria prövinciale contro sþedizione di

vaglia del Tesoro a favore dell'economato della
Direzione generaledel Debito pubblico.

TITOLO XVIII.

Del cassiere.

Art. 244. Le riscossioni e i pagamenti che
sono da farsi per servizio del Debito pubblico
dello Stato si operano, come è detto agli arti-
coli 11 e 12, dal cassiere.
Art. 245. Le riscussioni sono fatte in conto

delle asangnazioni stanziafe nei bilanci annui
sulla Tescreria centraléde116 Stâto.
Qgni quietanza del passiere rilaseista al te-

poriere centrale per riscossione di fondi è con-
trosegnata dal capo delfuffizio di controllo a#-
detto alla Cassa, .e porta il visto del direttore
generale, non che quello del capo d'uffizio di
riscontro della Corte dei conti.
Le quietanze sono staccate da registro a ma-

trice.
Art. 246. Le matrici delle quietanze spedite

dal cassiere formano il giornale di outrata del
medesimo.
Art. 247. I fondi che siintroitano daleassiere

pel servizio del' Debito pubblico ilono custoditi
in apposite casse-forti. Questa casse si distin-
guono in casse di servizio corrente p in cassedi
reserna.
Le casse di serrisio corrente sono destinateal

movimento giornaliero dei fondi occorrenti þer
i pagamenti.
Le casse di riserva sono destinate a ricevere
i fondi eccedenti i bisogni delEerTi2iOgiOrBRIÎ9tO
ed altri valori.
Arf. 248. Le casse correnti sono assicurate

con due toppe a congegni diverai, le cui ch.avi
sono custodite dal cassiere e dal capo dell'uf-
fizio di controllo.
Le casse di rigerva hanno una terza ebiare

egnalulente a congegno diverso che à ri‡irata
dal direttore generale, o da chi viene da esso
delegato.
In ogni casca di riserva à tenuto un regtro

di debito edi credito, di cui un esemplare econ-
Bervato rispectivamente da ciascuno dei funzio-
nari (:he ritiene una delle chiavi della cassa.
Ogni introduzione- od estrazione di denaro

dalla cassa di riserva si opera coll'intervenía dei
tre faggionari, si descrive in tutti gli esemplari
del.registro di debito e credito e si valida colla
firma dei medesimi.
Art. 249. I pagamenti che sono da farsi pel

servizio del Debito pubblico concernono:
a) le competenze semestrali delle rendite con-

solidate;
b) quelle dei debiti inclusi separatamente nel

Gran Libro
c) il rimborso dei capitali delle rendite e delle

obbligazioniiacorpo di estinzione, il pagamento
dei premi e il pagamento del prezzo d'acquisto
delle rendite e delle obbligazioni riscattate al
valore del corso;
d) le contabihta straordinaricaffidate all'am-

ministrazione;
e) il versamento alla tesoreria provincialedelle

somme di ritenuta perimpostal ricchezza mo-
bile.
Art.250. Oltro il serviziodelle riscossioniedei

pagamentí, 11 cassiere centrale è incaricato della
contabdità dei depositi, di cui al titolo XVL
Questi depositi sono custoditi in una cassa-

fàrte di riserra.
Art. 251. I pagamenti fatti direttamente dal

cassiere devono esser trascritti giorno per giorno
nei giornalid'ascita, distintamente per egtegoria
di debito, per specialità d'iscrizione, per articolo
di pagamento, per aerrhio e per scadenza.
Si trB6Crif8 18 60parBŠ9 00ÎOGRO Î& 00mpe-

tenza lor3s, il montare delle somme di ritenuta
p.er imposta di ricebezza mobile e la somás re-
sidna che si è pagata per servizio del debito.
Art. 252. Per la contabilità delle somme di

ritenuta a titolo di imposta per ricchezza mobile
il cassiere tiene:
a) na giornale d'entrata su cui si adiebita

dell'ammontare delle somme liquidate sovra i
titoli pagati;
b) un giornale diascita sul quale si accredita

dell'ammontare delle somme veraato alla tesore-
ria provinciale.
La ritenuta sai pagamenti eseguiti vien con-

teggiata in fin di mese distintamente per ogni
categoria di debito e per servizio.
I versamentiallatesoreriaprovincialein conto

dellaritenutachasiportano acredito sioperano
sul complesso delle riscossioni che si fanno sulle
assegnazioni per le competenze soggette all'im-
posta mediante quietanze corrispondenti a fas
vore del tesoriere centrale.
Le somme rappresentate da queste quietanze

sono versate del tesoriere centrale al tesoriere
provinciale che no rilascia per þarte sua quie-
tanza al cassiere del Debito pubblico in conto
della ritenuta per imposta di ricchezza mobile.
Le sommeversate sono registratenel giornale

d'uscita distintamente per categoria di debito e
per servizio, con riferimento alle quiétanze del
tesoriere provinciale.
Art. 253. Il cassiere rende conto alla Dire-

zione generale in principio d'ogni mese dei pa-
gamenti fatti nel periodo del mese precedente,
colla consegna di copia dei giornali d'ascita o
delle corrispondenti carte giustificative, distin-
tamente per categoria di debito, per scadenza
ÖÌ 6emeStre O þer SerTÎEÎO ODÀO STerBO Ÿ0þþ0T•
tuno accreditamento e discarico.
Contemporaneamente alla consegna della

copia dei giornali d'uscita, il cassiere rimette
copia del giornale d'entrata enna nota riassun-
tira dí debito e credito a tutto il mese pnece-
dente.
Art. 254. I pagainenti fatti dai tesorieri,

quelli eseguiti dalle casse bancarie all'estero e
da pubblici stabilimenti e case bancarie nel
regno, sono registrati dalla Direzione generale
inappositi stati mensili,siistintamentepermese,
per categoria tli debito,,per scadenza di seme-
stre e per servizio, e quimli portati in massa a
credito del cassiere nel mese in cui se ne sono
ricevnte le carte contabili giustificative o in
altro susseguente.
L'annotamento si fa distintamente per teso-

reria, per casa bancaria, per categoria di debito,
per scadenza semestrale e per servizio.
Ogni articolo sommario di credito tiene il

suo sviluppo nello stato meõsile formato dalla
Direzione generale che correda il gioinale.
Art. 255. Oltre alle règistrazioni che il cas-

BiëÌ'O # tenuŠO di Îñie Bel gÎOrBRÎO d'Eggi!S diCRi
all'articolo 251, egli deve annotare i pagamenti
delle rendite nominative su ciascun ruolo par-
ziale, trasorivendovi 11 nome e cognome della
persona che ha ricevuto il pagamento e la data
alla quale fu eseguito.
Art. 2ö6..Il eassiere tiene ancora un conto

generale nel quale si da debito delle riscossioni
e ai porta a credite i pagamenti fatti diretta·
mente, le somme versate per competenze d'im-
posta di ricchezza mobile sulle assegnazioni,
quelle versate pet rimborso ai tesorieri, alle
case bancyje aagligriJubblici stabilimenti.
Ar§. 257. In occasione di pagamento di ren•

dite al portatore o di interessi di ebbligarioni,
il cassiere, dopo di esser6Î BCCertSÉÔ 80 ÎB CB•
dele semestrali che si esibiscono corrispondano
alle risultanze delle distinte di cui all'articolo
1&l, deve riconoqcere se le dedole stesse esibite
sianojegittime e non alterafe, quindi se non si
riferiscano a seinestri cite aricora non siano.nla-
turi al pagamento, o sp non liaixo colpite dalla
prescrmone qmn e, poichi Ip tah east,
ove ne esegaisse a pagamento, non potrebbe
ottenerne discari ilalla Direzione generale.
Art. 258. Le cedole estinte devono essere an-

nullate coll'impronta del hollo di cui all'articolo
162, quindi poste in filza per quantità non
maggiore di cinquanta per ciascuna, in modo
però da non distruggere il numero dell'iscri-
zione e Pindicazione del semesíre, non che l'im-
porto della rata semestrale.
Le cedolesche non risultassero annullate col

ballo di cui all'articolo 162, e che fossero pre-
Bentate ODS 6000Bda VOÏta 81 pagam3480, BOBO

a darico del cassiere.
La ritenuta per Pimposta di.ricchezzamobile

6Bile CGÑG$6 80tuestrBÎl Ò ÎRŠta, 00010 BlŸßrÊiCOÎO
161, in base delle risultanze delle tabelle (pron-
tuari) diramate dalla direzione generale.
Art. 259. Nel caso di alterazion», e sempre

quarido possa dubitarsi sulla legittimità delle
cedole semestrali che si esibiscono, il cassiere
deve ricusarne il pagamento seng però resti-
tuirle, rilasciandone solo ricevuta provvisoria
all'epibitore per quindi rimetterle alla direzione
generale per le disposísioni che possono occor-
rere, come à disposto aFarticolo 181.
Art 260. Quando si hanno da eseguire paga-

menti per via di mandati, il cassiere g sempre
in digtto di richiedere le giustificazioni che
sono preicritte all'articolo 180, in occasione del
pagamento delle rate sentestrali da farsi perso-
nalmente al titolare della rendita o al suo pro-
curatore speciale.
Esso deve poi sempre riscontrare se la somma

da pagarsi, notata in lettere, corrisponda a
quella segnata in cifre, e, in caso di discrepanza,
sospenderne il pagamento, perchè diversamente
non potrebbe ottenere il rimborso che della
somma realmeute dovuta.
Art.26l. Allorchè il titolare d'un mandato

non sappia o non possa scrivere, esso può dare
quietanza, mediante croce-segno, alla presenza
del cassiere e di due testimoni che siano rico-
noscinti dal medesimo e si sottoscrivano.

(Contimm)
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Art. 262. Il cassiere, per ottenere il digegrico
dallaDirezione generale dei pagggenti fatti sui
certificati di deposito, deve in ogni mese stAc-
care dalle obbhgazioni depositate le cedole cor-
rispondenti alle ricevute del pagamenti opgrata
nel mese precedente, annullarle e umrle alle ri-
cevute corrispondenti.
Art. 263. In caso di ritiro di alcuno dei titoli

depositati per efetto di estrazione o di sostitu-
zione, il cassiere annulle sui suoi registri l'arti-
colo del deposito, e spedisce nuova ricevyta con
altro numero d'ordine.
In questo caso nessun pagamento non può

piii essere eseggito sino a che siasi rinnovatgla
Iscrizione e rilasciato un nuove eag‡#¾aggge
è disposto all'articolo 231.
Art. 264. Ove sia dato ordine sosgensione

del pagamento,di gate semps‡rgh, -il-cassiere ne
fe annotamentp sul ruolo paggigig n aya
la corrigendgte fognola ins; e
alla Direzionò génerales qvándd'ne stos
come è dispostö All'articolo 177.
Art. 265. Il cassiere chiude in ogni sera i re-

gistri di carico e di discarico, e consegna alla
Direzione generaleuna nota riassuntiva per dop-
pio delle operazioni della giornata, colle risul-
tanse dei resti di cassa - distintamenterper spe-
cialità di valore.
Un esemplare di detta nota atrasmesso glo¾

nalmente al Ministero deHe finanze.
Lachiusuradeilegistri è¾ecertata esilafirma

del oassiere e con quelis dél espo Belfaffißioiñ3
controllo presso la cassa.
Art. 20& Le verificazioni di cassa, di cui è

oenno all'articolo 18, devono avere luogo con-

temporaneamente per tutte le contabilità in de-
naro che sono affidáte al eassierex '
La contabilità relativiai depositi delle obblia

gazioni, di cui al titolo XVI, forma oggetto di
verificazione a parte.

. Questa verificazione ha luogo trhnestril-
mente.
Art. 287. Oltre il bonto di cui àparola alPa

ticolo 19, il cassiere è tenuto di rendere conto
in ogni anno:
a)Del movimento nei depositi delle obbliga-

zioni di cui al titglo XVI, coi risultamenti a de-
bito alla data del $1 dicembre dëlPanno prec&
dente, e quelli rimasti in carico pet 1%nno suo
cessivo a quello dell'eeereitio
b) Del raaneggio dei fondi guakdanti le in-

cumbenze straordinarie che song aMdate alla
Direzione generale.
Art. 268. L'uffizio del cassiere i aperto "al

pubblico in tiitti i giorni feriali e nelle ore che
sono determinate gal direttore generale.EosoW
chiudh so1¾n in be6d§ione'df verifichipne
ordinarig o straordinaria di cassa, e nelle ore
in cui la medisima Ei hion, e sempre dietro
ordine espresso dal direttore genordle.
Art. 269. Oltre quanto è disposto in guesto

titolo, il cassiei·e del Debità abb 16o ¥fenúto
di osservare tutte lo altre presaristom di servi-
zio che lo riguardano specialmente e si conten-
gono nel presente regolámento, e somministí•are
una canzione in rendita pubblica di lire 500 per
coprire le iffdgohtriff cho 'Ìohker¢ ¡iër - passg,re
inavvertite, non che per guarentire l'adempi-
mento degli obblighi che gli incombono.
Art. 270 Sono applicabili alla cassa dèl De

bito pubblico tutte le altfe disposizioni di of-
dine generale che regolano il servizio di teso-
reria e che si comprendono nella legge e nel
regolameritÑdi contabilità generale dello Stato.

TITOLO XIX.

Art. 271. L'uffizio di controllo presso la cassa
del Debito pubblico deve estendere la sua azione
di vigilanza sul maneggio di tutti indistinta-
mente i fondi e i titoli di rendita od altri valori
che ne costituiscono la contabilità.
Art. 272. Le casseoormeèti non devonc epriisit

nè rimanere aperte per eseguirvi operazione
alcuna senza che sia presente l'uffisio di con·
trollo.
E così per le casse di riserva che si aprollo

coll'intervento del direttore generale o del fun-
zionario da lui delegato.
Per le casse correnti, l'uffizio di controllo,

prima di ritirarne le chiavi, deve assicurarsi se
ognuna di esse è ben ohiusa, e quindi asportarle
o rinchiuderle in altra delle casse, asportando
solo la chiave di quest'ultima.
Prima di chiudere la cassa di riserva si de-

vono riscontrare i diversi esemplari del registro
di debito e di credito per riconoscerne la uni-
formità con quello che vi si rinchiude.
Art. 273. L'uffizio di controllo deve essere

presente alla cassa in ogni giorno che la mede-
sima è aperta, e durante l'orario stabilito per la
medesima.
Deve inoltre intervenire anche in ore straé'r-

dinarie ogni volta che le esigenze del servidio
siano per richiederlo.
Art. 274. L'uffizio del controllo assiste alle

ordinarie e straordinarie verificazioni di cassa e
ne sottoscrive i relativi verbali.
Art. 275. Nel procedere alle verificazioni di

cassa l'uffizio di controllo deve dichiarare se le
somme in numerario e in biglietti di Banca e

quelle rappresentate da vaglia del Tesoro e
altre carte contabili corrispondano esattamente
alle risultanze dei propri registri, onde in caso
diverso il cassiere possa renderne ragione.
Art. 276. Le verificazioni di cassa dovendo

estendersi a tutti indistintamente i fondi costi-
tuenti le contabilità del cassiere, è obbligo del-
Puffizio di controllo di vigilare che nessun conto
di qualsiasi natura e provenienza venga_escluso,
e ne sia ominéesa Pefettiva situazione nel
verbali.
Art. 277. L41fÏizio didentrollõ, iièf 11servizio

del Debito pubblico, tiene giornali di entrata e
di uscita corrispondenti a quelli del cassiere,
per le riscossioni e per i pagamenti in nume-

rario, e un registro speciale di entrata e di
uscita per la contabilità delle competenze in
conto della ritenuta per imposta sui redditi di
ricchezza mobile in corrispondenza con quello
del cassiere.
Art. 278. L'uffizio di controllo controfirma le

quietanze di riscossione del cassiere, di cui al-
l'articolo 245, e controsegna i mandati di paga-
mento, i buoni e le distinte che accompagnano
le cedole e che si presentano per la riscossione
delle rate semestrali delle rendite nominative.
Le somme risultanti dai mandati, dai buoni e

dalle distinte sono registrate nel giornale d'u-
scita.
Le cedole semestrali, le quietanze e gli altri

titoli ammessi a pagamento devono marcarsi
alla presenza dell'uffizio di controllo e prima

che se ne faccia registrazione, le prime col bollo
di cui all'articolo 162, gli altri.titoli col bollo
di cui all'articolo 163.
Il capo dell'uffizio di controllo è anche egli

rgponsabilo,=col oassierg del µgamesto ch
avesse luogo sopra cedele semestrali giàestinte,
che non. fossero atate marcate col bollo pre-
scritto per l'annullamento.
Art. 279. In ogni sers, e dopo terminate le

operazioni di cassa e la verificazione-dei fundi,
l'affizio di controllo confronta i propri registri
con queHi del cassiere per accertare la precisa
corrispondenza dei aisaltamenti, e, in caso di
diseerdanza, si procede per parte di entrambi
all'occorrente riscontro, onde rintracciarne la
causa e fare luogo alla correzione, effettuando
ancora la ricognizionä dei fondi esistenti nelle
case, qitúloraole'sivavtisi conveniente.
Art. 280.1 risultamenti dei registri di con-

trollo alla fine di ogargiornata devono pure e-
sattamente concordare con quelli addintostrati
dal cassiere sulla nota giornaliera, la quale deve
essere 441ui vidimata.T
Art. 281. L'uffizio di controllo deve tenere

appésiti giornali di entrata e 'di useita pel due
posifo delle obbligazioni corrispondenti a quelli
del cassierá e assisterelad ogni relativa opera-
zione.
Essa deve controsegnare tutti gli ordini di

restituzione
Alis headenia di opi semestre devt sopra -

vegliare al taglio delle cedole che si af cano dal
cassiere per unirlemlleiqitietanze i pagamento
rilasciate per i certificati di deposito.
Nella lieta giornali'era deve farsi'risit1tare la

consistenza delle obbliguaioni rimanenti in de-
posito.
Argâ82. L'affisio del controllo deve sette-

scrivere i conti, i prospetti e gli altri atti dei
qualig]'obbligo dispoqqtarg4'egattessa.
Esso á þer ultimo soggetto a tgutte le prescri-

zioni generali stabilit'e per gli uffizi di controllo
nel regolamento. di cantabilità generale dello
Stato in quanto possono riguardarlo.

TITO.LO XX.
Delle attribuzioni delle intendenze

,

di flaatso

Ar), 283. Le integ44nze di finaasp sono te-

a) Di ricevere le domande pel pagamento
dellexete sempst,rali delle leerizioni nominative;
b) 01 ricevere dalla Direzione generale del

Dgbitg p,yþþ\ico i ruoli parziali che layo sono
trasmessi per pagamento delle rendite nomina-
tiv,a prgng di oppi spegenza semestralp; di ri-
scóntrarne là corrispondenza a ticolo þer arti-
colo colle formole di ricevuta che vi sone an-
nesse, e che dàöno inarbare a t rgo del ballo
d'uffizio;
c) Di ricevere i mandati, buonfed altri ordini

che si spediscopp d411a stessa Direzione generale
per rimbetso di dapitall, per pagamenti di premi
e per altre competenze ¡-
dfl)ipi'eildeie riota in apposi¶o registro dei

singoli ruoli Jiarzialig buon), mandati ed altri
ordirli e dirimetterlialtesorieri che da loro di-
pendono con elenco in due esemplari, uno dei
quali deve essere restituito dal contabile debi·
tamente sottoscrittò
In caso di urgenza il riscontro degli articoli

di credito contenuti nei ruoli parziali colle for-
mole di ricevutaconispdridentipukessere ope-
rato dall'intendente i finanza in dontraddittorio
del tesoriere.
an. xige; US 1RT,6HROHEU ut unnuma segungu

ricevimento alla Diremfoèe geneiato del Debito
pubblico dell'invio dei ruoli parziali mandati
ed altri ordini '

11ricevimento dei ruoli parziali e delle corri-
spondenti formole di ricevuta è segnato col
reinvio dello stampato predisposto dalla stessa
Direzione generale, debitamänte sottoscritto dal
teseriere e munito dfvishiper parte dell'i¾tàÁ-
dente.
Art. 285. Le intendenze di finann, nel rice-

vere le domande per' pagamento delle• rate se-
mestrali'delle iscrizioni noininative, o per tras-
porto di esso su altra cassa, devono curare che
le medesime siano esibite in conformità di
quanto è prescritto agli articoli 170, 171 e 318,
e siano trasmesse alla Direzione generale del
Debito pubblico entro il termine sta;bilito.
Art. 286. Le intendenze difinanža'sono tengte

d'invigilare a che i pagamenti fatti dai tesorteri
siano giorno per giòrno, registrati Iiei giornali
di uscita distintamente per articolo, per cate-
goria di debito, per speòialità d'iscrizione, per,
servizio e per sca'denzag
L'accreditamento dhi paganienti oseguiti per

conto della Direzione genefale del Debito pub-
blico'ddfe operarsiper liisole somme effettiva·
mente paggte, degurate dalla vitenuta per iin-
posta dificchezzá mobile
Ài•t. ß¥. in principio di ogni Igese le intpn-

denze di finanza devono disporre per la tras-
missione allaDiresidfii'g¾ìaÌà del Debito pub-
blico delle cedole semestrali dei mandati ed aliki
ordini e delle quietguze per i pagameyti eseguiti
nel mese preöedente col orred di^a;§ositi
elenchi descrittivi e di nota riassuntiva.

Gli.elenchi devong eãsere distinti per cate-
goria di debito, per scadenza e per servizip.
Il pagag4nto delle rate semestrali delle reni
e degl'interessi delle obbligapioni deve es-

.

servi gnnotato ppr ggni quûtità o gerie e per
numero d'ordine progressivo delle relative iscri-
ZIOB1,

La geta,riassuntiva deve essere fatta irt dop.
pic esemplare.
Gl'intendenti di finanza cureranno che le ce-

dole semestrali siano,auniillate col bollo di cµi
all'articolo 162, e non si comprendano nei conti
mensili quelle di cui è parola all'articolo 257,
per le quali il tesoriere non potrebbe avere rim-
borso.
Art. 288. La trasmissione alla Direzione ge-

nerale del Debito pubblico delle cedole seme-
strali, delle quietanze, dei mandati ed altri or-
dini pagati deve farsi in piego raccomandato.
Gl'intendenti di finanza sono tenuti di rico-

noscere la esattezza degli elenchi e delle note
riassuntive col riscontro dei titoli pagati, di vi-
dimare gli elenchi e i due esemplari della nota
riassuntivo e di assistere alla formazione dei
pieghi entro i quali si rinchiudono gli elenchi
con un esemplare della nota riassuntiva.
Essi devono quindi apporre il loro suggello di
uffizio sui pieghi che consegnang al tesoriere ed
al rispettivo controllore cui incombe curarne il
pronto invio alla Direzione genei·ale del Debito
pubblico.

L'altro esemplare della nota riassuntiva è
trasmesso dall'intendente di finanza alla Dire-
zione generale del Tesoro.
Art. 289. La Direzione generale del Debito

pubblico, ricevutii pieghi di cui_all'articolo pre-
cedente, ne constata la integrità dei suggelli
e procede quindiin contraddittorio dell'uffizio di
riscontro alla verificazionedei titoli che vi si con-
tengono, come all'articolo 237.
Art. 290. Quando i tesorieri intendano assi-

stere alle operazioni di verificazione di cui al
precedente articolo, essi sono autorizzati a de-
legare persona di loro fiducia che li rappresenti
presso la Direzione generale del Debito pubblico.
Ad un tal fine notificano alla Direzione gene

rale stessa il cognome, nome, qualità e dimora
della persona delegata, onde possa esser avver-
tita del giorno in cui sia per procedersi alla ve-
rificazione a cui deve assistere.
Art. 291. Pel rimborso dei pagamenti fatti

dai tesorieri la. Direzione generale del Debho
pubblico spedisce corrispondenti quietanze in
conto di fondi riscossi sulle assegnazioni annue
pel servizio del Debito pubblico.
Queste quietanze vengono trasmesse alla Di-

rezione generale del Tesoro e sono per parte 4el
tesoriere centrale convertite in altre quietanze
di tesoreria centrate 4 f4iore de singoli teso-
rieri provinciali descritti nominativamente in
una nota di applicazione sulla quale è riportato
Pammontare della somma dovuta in rimborso
aŒogtif tesoriere.
A tergõTellä uietanze spedite dalla tesore-

ria centrale a favore dei tesorieri provinciali e
ricevute dalla Direzione generale del Debito
pubblico, in rappresentanza dell'importare delle
quietapag del. casejere, si annot4po le somme

pagate dilitintamente per ciascuna categoria di
debito e quindi si rinviano alla Direzione gene-
rale del Tesoro perchè siano fatte pervenire ai
tesorieri cui riguardeno per mezzo delle inten-
denze di finanza.
Art. 292. Ogni qual volta avvenga smarri-

mento di formole di ricevuta, l'intendenza di fi-
nanza deve darne avviso alla Direzione generale
del Debito pubblico e chiedere, quando occorra,
la spedizione di duplicato.
In caso di smarrimento di mandati od altri

ordini al nome dichiarato dall'intengente di fi-
nanza mi procede, per parte dellar¾irezione gene-
rale del Debito pubblico, secondo quanto à pre-
scritto nel regolamento di contabilità generale
dello Stato.
Huonill portatore 89no a riechio e pericola

di chi li riceve.
Art. 293. In principio d'ogni.semestre le in-

tendenze di finanza devono curare la restitu-
zioneallaDirezione generaladel Debifo pubblico
dei ruoli parzigli pei igugli è scaduto il quin-
quennio per la pagabihfà degli articoli che vi si
contengono.
Devono poiin ogni tempo disporre la solle-

cita restituzione dei ruoli parziali i cui articoli
di credito risultino esauriti.
Soaduto ogni esercizio finanziario devono rin-

viare alla.Direzione generale delDebito pubblico
i nian(ati ed altri ordini al nome che non siano
stati ritirati dai rispettivi titolari entro i tre
mesi successivi all'anno nel quale furono spediti

TITQLO XXL

Delle attribuzioni dei tesorieri provinciali
pel servizio del Debito liubblÏco.

Art. 294. I tesorieri provinciali eseguiscono
per conto del cassiere del Debito pubbho , nelle

rale, e ove non sianvi stabilimenti pubbli i e
Banche che ne abbiano speciale incarico, il pa-
gamento delle rate semestrali di totte indistin-
tamente le rendite che sono ammidistrate dalla
Direzione generale stessa.
Essi operano anche il rimborso dei capitali

delle rendite e delle obbligazioni esträtter il pa-
gamento dei premi e quegli altri pagamenti che
possono essere ordinati da essa Direzione ge-
nerale.
Art. 295. Il servizio dei pagamenti di cui al

precedente articolo à fatto in conformità di
quanto è disposto al precedente titolo XX. I te-
sorieri provinciali sono inoltre tenuti di osser-
vare le norme generali stabilite ai titoli XI e
XVIII.

TITOLO XXII.

Degli agenti di cambio e dei notai.
Art. 296. Gli agenti di cambio che vogliano

essere chiamati ad autenticare le dichiarazioni
di cessione e di tramutamento, e a compiere le
altre operazioni del Debito pubblico, debbono
essere specialmente accreditati.
E così i notai che vogliano essere ammessi ad

antenticare le dichiarazioni presso l'ammini-
strazione del Debito pubblico e presso gli uffizi
di prefettura debbono essere specialutente ac-
credikati:
Per l'autenticazione delle dichiarazioni da

farsi dai notai a tergo dei certificati d'iscrizione
non öecorre sp.eciale àccreditamerito.
Årt. 2f7.¾li agentÏ ili cambiú, da accredi-

tarsi per le autenticazioni delle dichiarazioni e
per le altre operazioni di Debito,pubblico, sono
nominag dal Re, a proposta dpl minigro delle
finanze.
Essi sono scelti tra quelli iscritti nel ruolo

degli agenti di cambio per le operazioni di com-
mercio. Il numero dei medesimi è determinato
presso ogni città sede di Camere di commercio, i
con decreto reale sulla proposta del ministro
delle finanze di concerto colministro di agricol.
tura e commercio.
I notai che vogliono essere ammessi ad au-

tenticare le dichiarazioni presso l'amministra-
zione del Debito pubblico e presso gli uffizi di
prefettura debbono essere nominati con decreto
del ministro delle finanze, sentito il ministro di
grazia e giustizia.
Art. 208. Gli agenti di cambio, accreditati

per le operazioni di Debito pubblico, non sono
tenuti a somministrare cauzione maggiore di
quella che loro incombe a termini di legge, come
agenti di cambio del commercio, la quale s'in-
tende però stesa anche alle operazioni del De-
bito pubblico.
Art. 299. Per l'autenticazione delle firme da

farsi in senso del disposto della legge 10 luglio
1861 è dovuto il diritto del 112 per cento sulla
quantità della rendita.
Tale diritto non può però essere mai minore

di una lira, nè maggiore di venti.
Art. 300. È proibito agli agenti di cambio,

specialmente accreditati per le operazioni del

Debito pubblico, di negoziare rendita pubblica
per conto proprio, sotto pena della sospensione
o della revocazione dalle loro funzioni di agenti
di cambio accreditati, salvo le maggiori pene
stabilite delle leggi enlla materia.
Art. 301. Gli agenti di cambio ac:reditati

per le operazioni di Debito pubblico devono,
prima dell'esercizio delle loro funzioni, prestare
giuramento nelle mani del direttore generale o
in quelle del funzionario che è da lui delegato.
Per essere ammessi al giuramento devono

giustificare d'aver prestato la cauzione prescritta
per l'esercizio delle funzioni di agente di cam-
bio, e di aver soddisfatta la tassa fiscale deter-
minata pel decreto reale di nomina ad agente
di cambio accreditato.
I notai sono ammessi ad autenticare le di-

chiarazioni presso l'amministrazione del Debito
pubblico e presso gli uffizi di prefettura dopo-
chè avranno depositato nell'uffizio, presso il
quale furono accreditati, il decreto di nomina
accompagnato da domanda di ammissione mu-
nita della firma del notaio richiedente debita-
mente legalizzata dalla competente autorità.
Art. 302. Gli agenti di cambio accreditati

presso la Direzione generale del Debito pubblico
e presso gli uffizi di prefettura debbono trovarsi,
di regola, per turno settimanale in ogni giorno
einoradeterminata presentinegliuffizidiessa,
onde certificare la identità e la capacità giuri-
dica delleipersone dichiaranti.
Quando gli agenti di cambio accreditati non

raggiungono il numero determinato; come alPar-
tioolo 296, il turno d'uffizio dovrà farsi promi-
sowamente fra gli agenti di cambio ed i notai
accreditati. Allorchè non sianvi agenti di cambio
accreditati, il turno dovrà esser eseguito dai no-
tai che hanno speciale accreditamento.
In ogni caso il direttore generale del Debito

pubblico, e i prefetti faranno rispettivamente le
disposizioni che crederanno più opportune per-
chè il servizio degli agenti di cambio e dei notai
accreditati si faccia nel modo più conveniente e
piit agevole per i possessori delle rendite.
Art. 303. Gli agenti di cambio ed i notai ae-

creditati presso la Direzione generale del Debito
pubblico devono tenere uno speciale libretto in
cui hanno da annotare, välta per volta, le dichia-
razioni di cessione o di tramutamento fatte dai
titolari a tergó dei certifecati d'iscrizione e da
essi autenticate.
Di tali dichiarazioni devono rimettere nota '

settimanale alla Direzione generale stessa.
Le note anzidette devono contenere il numero

d'iscrizione e la somma della rendita dei certi-
fecati attergati, la categoria del debito cui ap
pagengono, e il nome e cognoine del titolare
iscri to.
Le firme degli agenti di cambio accreditati

presso gli uffizi di prefettura e quelle dei notai
per le autentiche delle dichiarazioni fatte a tergo
dei certificati di iscrizione devono essere lega-
lizzate, in quanto alle prime dal presidente della
Camera di commercio locale; in quanto alle se-
conde dalla rispettiva competente autorità.
Art. 304. In ogni caso l'amministrazione non

fa operazioni dipendenti da attergati di cessione,
se i medesimi non le sono stati notificati, e, in
difetto di notificazione, se la firma dall'agente
di cambio o del notaio non sia stata autenticata
come all'articolo precedente.
Art. 305. Gli agenti di cambio, accreditati,

devono inoltre uniformarsi a tutte quelle altre
prescrizioni e ordini che loro siano per essera

impartiti dal direttore generale del Debito pub·
blico.

velminstd&,¾&qWaa,y,g e de

che presso le Camere di commercie e le Borse
sarà tenuta affissa rispettivamente per-ogni città
la tabella degli agenti di cambio e.dei notai che
sono chiamati ad autenticare le dichiaraziani
per le operazioni di Debito pubblico,

TlTOLO XXIII.

Attribuzioni degli uffizi di. risooAtro della
Corte dei conti presso la Dir¢¾foxe géne-
rale del Debito pubblico.
Art. 306. Iluffizio di riscontro della Corte dei

conti presso la Direzione generale del Debito ,
pubbhcoè tenuto di curare:

1° che ogni iscrizione di rendita sul Gran Li-
bro abbia luogo in virtù di legge;
2° che le nuove iscrizioni da accendersi in

virtù di legge corrispondano nella quantità della
somma alla rendita creata;
3° che le iscrizioni al portatore e quelle no-

minative pei consolidati 5 e 3 per cento siano
eseguite in conformità di. quanto prescrive la
legge, e a tenore di quanto è disposto al ti-
tolo IV, sia per la quotità che per la modahtà
dell'iscrizione;
4° che le iscrizioni che abbiano luogo per ef-

fetto di divisione, riunione, translazione, tramu-
tamento e cambio decennale corrispondano esat-
tamente nella quantità della rendita alle iscri-
zioni che sono da dividersi, riunirsi, trasferirsi,
tramutarsi o rinnovarsi per cambio decennale;
5° che ogni pagamento per ratesemestrali di

rendite nominative, per rimborso di ospitali,
per premi od altro, sia sempre predisposto me-

diante apposito visto delPuffizio;
6° che nessun pagamento sia pottato a cre-

dito dell'Amministrazione per competenze se-

mestrali, per premi, per rimborso di capitali,
se non in quanto si riferisca alla rendita conso-
lidata iscritte, ai debiti inclusi separatamente
nel Gran Libro e alle contabilità straordinarie
il cui servizio sia stato regolarmente affidato
all'amministrazione del Debito pubblico;
7° che ogni ricevimento, spedizione o distri-

buzione di effetti pubblici al portatore si ese-
guisca sempre in concorso dell'uffizio;
8° che nelle periodiche estrazioni le opera-

zioni di sorteggio abbiano sempre luogo in con-
formità delle speciali disposizioni, e colle solen-
nità prescritte;
9° che siano osservate le prescrizioni di legge

sul registro e bollo, e siano applicate le dispo-
sizioni delle altre leggi di finanza di cui può es-
sere caso.
L'uffizio di riscontro eseguisce inoltre tutte

le altre prescrizioni che sono contenute nel pre-
sente regolamento, in quanto si riferiscano alle
funzioni contabili di servizio che gli sono attri-
buite.
Art. 307. Sôno destinate apposite casse-forti

per la custodia degli effetti pubblici che si e-
mettono in seguito di operazioni di riunione,
divisione, translazione, tramutamento di ren-
dite e simili altre operazioni.
Gli effetti pubblici al portatore, che si emet-

tono in dipendenza di nuova creazione, per

cambio decennale od altrimenti, sono custoditi
in apposite stanze assicurate ad uso di casse•
forti.
Le casse-forti e le stanze inservienti ad uso

di casse-forti sono rispettivamente chiuse con

due chiavi a congegno diverso, di cui l'una è
conservata presso il capo della Divisione degli
archivi dell'Amministrazione, l'altra presso il
capo dell'uffizio di riscontro.
Art. 308. Sono-tenuti per parte delPuffizio di

riscontro e della Direzione generale del Debito
pubblico corrispondenti registri di carico e di
discarico per la contabilità degli efetti pub-
blici che si depositano nelle casse-forti e nelle
stanze inservienti ad uso di cassa·forte.
Ogni deposito è notato in carico; ogni estra-

zione per distribuzione o spedizione è portata
in discarico al momento stesso dell'operaziona,
e constatata colla sottoscrizione dei rappresen-
tanti i due uffizi.
I registri sono in fin di giornata riscontrati

per la corrispondenza delle rispettive risul-
tanze.
In occasione del cambio decennale delle car-

telle dei consolidati 5 e 3 per cento o cambio di
altri effetti pubblici, sono aperti registri appo-
siti di carico e di discarico.
In principio di ogni mese è fatta la verifica-

zione degli effetti pubblici esistenti nelle casse-
forti e nelle stanze inservienti ad uso di casse-
forti, e se ne stende processo verbale, come al-
l'articolo 18.
Art. 809. L'affizio di riscontro riconosce le

contabilità dei pagamenti eseguiti in servizio
del Debito pubblico e risultanti dai giornali del
cassiere, dagli elenchi degli altri contabili paga-
tori, non che dagli stati menelli compilati dalla
Direzione generale col raffronto delle carte con-
tabili, ne prende nota in apposito registro di-
stintamente per categoria di debito, per sca-
denza e per servizio, e riassumendone le risul-
tanze complessive, distintamente pure per cate-
goria di debito, per scadenza e per servizio in
apposito quadro mensile, lo trasmette alla Corte
del conti perchè serva di base alla definitiva ap-
provazione del conto annuo della Direzione ge-
nerale.
Le somme ammesse a discarico o rimborso

sono constatate sui giornali, sugli elenchi e sugli
stati mensili colla sottoscrizione del capo della
Divisione di contabilità e del capo dell'uffizio
di riscontro. I giornali, gli elenchi e gli stati
mensili sono marcati con numero d'ordine pro-
gressivo.
Le cedole e le altre carte contabili sono an-

nullate con apposito fòro e rimesse alla divi-
sione di contabilità assieme ai giornali, elenchi
e stati, perchè sia provveduto agli occorrenti
accreditamenti e rimborsi e alla registrazione
sui ruoli rispettivi.
Le cedole semestrali sono fatte annullare per

parte dell'uffizio di riscontro in contraddittorio
dell'amministrazione prima d'ogni relativa rico-
gmzione.
Le cedole semestrali e le altre carte contabili

che hanno formato oggetto dei conti annui sono
anno per anno rimesse agli archivi della Corte
dei conti per esservi conservate in pacchi se-
gnati coi numeri d'ordine, dei giornali, elenchi
e stati mensih siuo a che la Corte non sia per
disporne altrimenti.
Art. 310. Quando sia per riconoscersi qualche

irregolarità nei fatti pagamenti o qualcheggg-
differenza riconosciuta dall'importocomplessivo
delle somme esposte dall'agente pagatore, e se

ne dà comunicazione all'intendente di finanza,
... . - Havn, omattamentoalla Banoa
o stabilimento pubblico cui riguarda.
Le cedole semestrali colpite di prescrizione

quinqueanale, quelle non niature al pagamento
e le cedole mancanti di alcuno dei segni carat-
teristici che ne costituiscono la validità o siano
in qualche modo difettose nel taglio e non siano"
state convalidate per parte della Direzione ge-
nerale del Debito pubblico, sono respinte e l'im-
portare delle medei¡ime dedotto dalla somma

esposta nei relativi elenchi e stati.
Ogni risultanza che sia per modificare il cre-

dito dei tesorieri esposto nei conti mensili deve
essere segnalato dalla Direzione generale del
Debito pubblico alla Direzione generale del
Tesoro per le occorrenti rettificazioni nella con-
tabilità dei tesorieri stessi.
D'ogni differenza riconosciuta è fatto nota-

mento sugli stessi giornali, elenchi e stati e sui
registri d'uffizio.
Art. 311. Allorchè al ricevimento dei pieghi

o casse non possa procedersi all'immediata ve-
rificazione delle carte contabili che vi si contea-
gono, si depongono provvisoriamente i pieghi o
le casse in apposite casse-forti o camere inser-
vienti ad uso di casse-forti, chiuse a due chiavi
a congegno diverso, di cui l'una è ritirata dal
capo della divisione di contabilità e l'altra dal
rappresentante l'uffizio di riscontro.
Art. 312. Le istruzioni per le norme di ser-

vizio interno e per i rapporti che devono inter·
cedere fra l'uffizio di riscontro e l'amministra-
zione sono stabilite di concerto fra il presidente
della Carte dei conti e il direttore genera'e del
Debito pubblico. ·

TITOLO XXIV.

Disposizioni generali.
Art. 313. Le domande che si presentano al-

l'amministrazione tiel Debito pubblico perso.
nalmente o per mezzo delle intendente di fi-
nanza o degli uffezi di prefeitura o di sotto-
prefettura del regne o di altri uffizi governa-
tivi, non che per mezzo delle case bancarie che
sono incaricate all'estero del pagamento delle
rendite, interessi di obbligazioni e rimborso di
capitali, debbono essere datate e sottoscritte
col nome, cognome.e nome del padre del richie·
dente e colla indicazione del luogo di sua abi-
tazione.
Lo comunicazioni e la consegna o restituzione

di titoli o documenti hanno luogo direttamente
presso l'amministrazione del Debito pubblico o

per mezzo degli uffizi o Banche che hanno ser-

vito di intermediario.
Art. 314. Le marche da bollo per tassa di de-

posito di titoli di Debito pubblico, quando sia
dovuta, sono applicate sulla domanda, sempre
quando il pagamento della tassa non siasi già
operato e sia giustificato per dichiarazione del
ricevitore del registro stesa sulla domanda me-
desima.
Il pagamento della tassa di deposito deve, di

regola, operarsi nelle mani del ricevitore del re-
gistro quando ecceda la somma di lire venti.

.

Art. 315. Allorchè voglia consentirsi annota-
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Eione di vincolo o d'ipoteca per dichiarazione i

presso l'amministrazione o presso l'uffizio di
prefettura della provincia, il pagamento della
relativa tassa, quando sia dovuto, è anche giu-
stißcato sulla domanda per dichiarazione del ri-
cevitore del registro.
In ogni caso il ricevitore del registro, quando i

non risulti altrimetiti, è tenuto di dich amra so

l'atto sia o no soggetto alla tassa in Jiscorso,
e nel primo caso se siasene effettuato il paga-
mento.
Art. 316. Le domande per pagamento di rate

semestrali di rendite o per trasferimento del pa-
gamento stesso da una ad altra cassa, quando
sono stese sugli stampati distribuiti, come all'ar-
ticolo 171, devono essere munite dell'occorrente
marca per bollo a termini di legge.
Art. 317. Le domande per la rinnovazionede-

cennale delle cartelle dei consolidati 5 e 3 p. */.
devono esser fatte sugli stampati appositiche si
distribuiscono dall'amministrazione. Esse sono
esenti dal diritto per bollo e dalla tassa di de.
posito pei titoli che vi sono annessi, sempre
quando si tratti di cambio semplice.
Quando poi, col cambio dei titoli, se ne chieda

la riunione o la divisione o il tramutamento, in
tal caso la domanda deve esser fatta in carta da
bollo e i titoli esibiti sono soggetti alla tassa di
deposito.
U richiedente Poperazione deve ancora pagare
ildiritto di bollo_per ogninuovo titolo risultante
dal cambio che si opera d'uffizio, oltre il diritto
di bollo per il titolo a titoli che si richiedono.
Art. 318. Nelle domande per traslazione, per

tramatamento, in quelle per annotamentoo can- i

cellazione di vincoli, per deposito di obbliga-
suoni, per dichiarazione di smarrimento di cer-
tiscati d'iscrisione, per rimborso di capitali o
per espropriazione di rendite si devono descri-
Vere esattamente i titoli che si uniscono odi cui
si dichiara la perdita, per numero d'iscrizione,
per intestazione e per rendita, non che i doca-
menti che si esibiscono a corredo, specificando
chiaramente l'operazione che si richiede e le in-
testazioni che si desiderano col nome, cognome,
nome delpadre e domicilio del nuovo titolare o
colla esatta designazione dello stabilimento, del
corpo ed ente morale che si vuole iscritto, e la
nàtura dell'ipoteca o del vincolo, o le altre con-
dizioni cui vuolsi assoggettare la rendita.
Art. 319. Le sottoscrizioni delle domande per

dichiarazione di smärrimento di titoli, per riti-
ramento di cartelle o di obbligazioni, in digen-
denza di dichiarazione di tramutamento o di re-
stituzione di deposito, chiesta per attergato dal
titolare hella iscrizione, pel rimborso del
ta16 di rendite nominative estratte o di obb
sioni rappresentate da certificati di depa
devono essere antenticate da agente di cambio
o da notaio, ad oggetto che sia guarentita la
identità delle persone richiedenti, e, quando oc-
corra, la capacità giuridica, a norma di quanto
è disposto nel presente regolamento, secondo la
diversità dei casi.
Art. 320. Non possono comprendersi in una

stessa domanda e in una stessa nota d'uffizio
operazioni concernenti rendite di consolidato 5
e di consolidato 3 p.•|,, e operazioni riguardanti
altri debiti, e tanto meno operazioni che concer-
nano diversa amministrazione.
Ogni affare dere formare oggetto di una do-

manda o di una nota distinta.
Art. 321. Per ogni domanda presentata diret-

tamente all'ammimatrazione e contenente doca-
mènti o titoli di credito è rilasciata apposita
ricevata staccata da registro a matrice.
Quando colla domanda non richieggonsi che

semplici riscontri, o la spedizione di dichiara-
nom, si rilascia soltanto unbollettino con anno-
tazione del numero di posizione dell'affare e del
noine e cognome del richiedente.
Art. 822. Le ricerate sono spedite dopo che è

státä riconoscinta la corrispondenza della do-
minda coi titoli di rendita e coi documenti che
si presentano, e dopo che gli ëfetti pubblici,
quandò siend àl portatord, e non abbiano da de-
pokitärsi d da reatituitti, sðào stati annullati,
cdt! hpplicazione di stampsglia sul corpo del ti-
tolo e sulle cedole semestrati, e mediante fòro
praticato salle tre firme che autenticanò la car-
tella o l'obbligasione e su ciascuna delle cedole
sensestrali che vi sono annesse.
L'annallamentd dei tifoli deve farsi alla pre-

senza delfesibitore.
Art. 323 Nella ricevilta che si spedisce, di re-

gdla, non siindicacheilnome e cognome e nome
delpadredell'ebbitoredeititoli,laqualitäcolla
quale si agisce, la quantità dei titoli chesi depo-
sitano, quella della rendita, il godidsento, 11 va-
lore nominale delle obbligurioni e la categniá
del debito cui appartengono.
La ricevuta è sottoscritta dall'impiegato che

riceve la domanda e porta il sisto del rappresen-
tante l'uffisio di riscontro della Corte deí conti.
Il visto për l'uffizio di riscontro non deve esser
apposto se nön dopo che siasi operato e consta-
tato l'annullamento degli efetti pubblici al por-
tatore, corne all'articolo 322.
La mancanza della firma del rappresentante

Paffizio di riscontro rende nulla la ricevuta.
Art. 324. L'esibitóre di titoli di Debito pub-

blico è tenuto di riscontrare le indicazioni ripor-
tate nella ricevuta che gli si consegna, affinchè
in caso di irregolarità possa chiederne subito la
rettificazione, senta di ohe non ha diritto mag-
giore di quello che a di lui favore risulti dalla
ricevuta stessa.
Art. 325. I pieghi contpnenti efetti pubblici

al portatore trasmessi alla Direzione generale
del Debito pubblico per parte di uflizi pubblici
aventi sede nella stessa città, devono portare
esternamente l'indicazione, Valori alportatore:
ed essere rimessi al capo della divisione degli
arehivi, pereht si proceda alPapertuna dei me-

desimi in conformità di quanto è prescritto per
i pieghi raccomandati.
Art. 326. Quando gli efetti pubblici che si

hanno da consegnare o trasmettere agli uffizi
governativi o pubblici stabilimenti aventi resi-
denza nel luogo, sede della Direzionegenerale del
Debito pubblico, sono al portatore, l'uffizio go-
vernativo o il pubblico stabilimento deve desi-
gnare il funzionario a cuii titoli siano da conse-
gnarsi o trasmettersi, perchè ne abbia a segnar
ricevuta nell'atto del ricevimento a discarico
della responsabilità dell'amministrazione.
Art. 327. Gli efetti pubblici al portatore che

sono da trasmettersi inpiego raccomandato agli
uffizi governativi nelle diverse provincie del re-
gno o in piego assicurato alle Banche estere de-
Tono essere accompagnati daelenco descrittivo,
come all'articolo 236, spedito per triplice esem-
plare, uno dei quali deve essere restituito al-
l'amministrazionedebitamente sottoscritto adis-
carico della medesima.
Allorchè gli efetti pubblici sono da trasmet-

tersi alle sedi della Banca nazionale o ad altri
pubblici stabilimenti per mezzo degli uflisi go-
vernativi, gli elenchi devono essere spediti in

pu oese di siuno per la Banca o pel

Ogni trasmissione di efetti pubblici al porta-
tore ò eseguita col concorsodell'uffizio di riscon-
tro, il quale deve riconoscere se gli efetti pub-
blici al portatore corrispondano agli elenchi di
accompagnamento, e qumdimanire del suo visto
gli elenchi stessi.

quando non interrengano opposizioni, ha luogo
la consegna dei titoli corrispondenti.
Art. 335. Quando il richiedente l'operazione

di translazione, di tramatamento, o altra, sia
morto prima della consegna dei nuovi titoli,
questi non sono rimessi se non a chi legittima-
mente lo rappresenta.
Ove però trattisi di sola annotazione di vin-

colo o di ipoteca operata su titoli nominativi,
in questo caso la consegna può anche farsi
dietro domanda del titolare dei certißeati anno-
tati, con ßrma del medesimo autenticata, come
all'articolo precedente.
Art. 336. È derogato al decreto del 28 luglio

1861, n° 158 e al regolamento disciplinare ap-
provato col regio decr to del 3 novembre stesso
anno, n' 313.

Disposizione transitoria.
Art. 837. Le translazioni e i tramatamenti

per causa di successione testamentaria od inte-
stata, per cui siasi presentata domanda ante-
riormente alla pubblicazione del presente rego-
lamento, potranno eseguirsi dall'amministra-
zione secondo le norme ed istruzioni in vigore
all'epoca della presentazione, malgrado quanto
è disposto al titolo VI del regolamento stesso.
Firenze, addì 8 ottobro 1870.

Visto d'ordine di S. M.

11 ministro delle finnare
QUINTINO SELLA.

I pieghi devono essere assicurati coi bolli
della Direzione generale e con quelli dell'affizio
di riscontro che prende nota nell'apposito regi-
stro della fatta trasmissione.
D'ogni invio è data notizia con nota a parte

all'uffizio governativo, Banca o pubblico stabi-
lisento, come all'articolo 236.
Art. 328. Quando si abbiano a ricevere effetti

pubblici da case bancarie nazionali od estere o
da stabilimenti governativi in piego raccoman-
dato od assicurato od altrimenti, sono applica-
bili le disposizioni e le norme prescritte agli ar-
ticoli 237 e seguenti.
Art. 329. Per la contabilità dei bolli apposti

sulle cartelle, sui certifecati e sulle obbligasioni
è tenuto appositoconto corrente di debito e cre-
dito colfamministrazione demaniale.
Altro conto corrente di debito e credito è te·

nuto colla Direzione generale del Tesoro per la
contabilità della tassa di deposito di cui all'ar-
ticolo 219.
Art. 830. In occasione di deposito di obbliga-

zioni, di cui al titolo IV, sulla presentazione
della ricevnta del cassiere, ò rilasciato all'esibi-
tore altro recapito per servirgli di titolo al ritiro
del certificato di deposito.
Art. 331. Fuori dei casi contemplati nel pre-

sente regolamento non si rilasciano dichiara.
zioni dall'amministrazione se non per constatare
Pesistenza di iscrizioni nominative o di vincoli
annotati sulle medesime, e quando si giustifichi
esservi speciale interesse per arte del richie-
dente e se ne presentijdomand con firmaldebi-
tamente autenticata, come all' olo 319.
Art. 332. I documenti, che si esibiscono al-

l'amministrazione per le operazioni di transla-
zione, tramutamento ed altre quali aiensi, deb-
bono avere forma legale.
Le copie degliatti devono essere desunte dagli

originali depositati nei pubblici affizi e spedite
in modo autentico; quando siano desante daal-
tre copie esse non sono ammesse.
I documenti esibiti restano in deposito presso

l'amministrasione a gitisiißcasione delle fa¢te
operassons.
Le firme dei notai e quelle deglialtri pubblici

utliziali devono essere legalizzate dalle rispet-
tive competenti autorità.
Le sentenze e le altre decisioni delle autorità

giudiziarie devono portareglaidichiarazione che
le medesime sono state legalmente notificate a
termine di legge, e che hanno fatto passaggio in
cosa gaudicata.
E decreto del tilbunaleodellaCorte €nwello

in esad di siteesssione deve basére piereiltato'~ til
conformità di quanto è dispbétò al titolð VI.
I documenti che si producono all'amministra-

zione devono inoltre portare il bollo dell'afßcio .
che li ha rilasciati, µello speciale dell't(ßeio
che certifica od autentica e le marcheda bollo
prescritte dalle leggi di fissanta.
Art. 333. Le domande che si presentano per-

sonalmente alla Direzione generale del debito
pubblico si ricevono all'uffizio del segretariato.
I titoli di rendita, i mandati e gli altri riscontri
Si danno dall'uffizio di distribuzione al richie-
denteche ha firmato la domanda e dietro quie-
tanza delmedesimo e restituzione della neevuta
di cui all'articolo 321.

11 ritiro dei titoli pu ò anche essere operato
da altri permandato o persemplice delegazione
del richiedente data nella dichiarazione stessa
fatta presso l'amministrazione,o sulla domanda,
con firma autenticata per parte di agente di
cambio.
I diritti di bollo e la tassa per le iscrizioni di

deposito si pagano all'atto del ricevimento déi
nuovi titoli.
Per la tassa enlle iscrizioni di deposito è ri-

Íasciata l'occorrente quietanza.
Art. 334. In caso di perdita della ricevuta ri-

lasciata dall'amministrazione, il richiedente deve
farne dichiarazione in altra apposita domanda
datata e sottoscritta.
La firmadel richiedente sullanuova domanda

deve essere autenticata da agente di cambioac-
creditato o da notaio, all'effetto di guarentire
l'identità della persona.
La dichiarazione di smarrimènto della rice-

Tata è pubblicata per tre volte nel giornale uf-
Sciale del regno a dieci giorni d'intervallo, e,

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

Esami di concorso.
Per coprire le vacanze esistenti nel personale

delle carnere dipendenti dal Ministero è aperto
un concorso a sei posti di volontari nell'ammi-
nistrazione delPestero.
Gli esami avranno principio il giorno del 16

del prossimo gennaio, alle ore 9 antim., in una
sala del Ministero per gli AffariEsteri, giusta le
norme e le condizioni prescritte col decreto mi-
nisteriale del 15 maggio 1869 e colFannesso
programma, di cui segue un estratto.
Ledomande d'ammissione al concorso, corre-

date dei documenti prescritti dall'art. 3 del de-
creto succitato, dovranno essere presentate al
Ministero non più tardi del 16 dicembre p. v.,
trascorso il qual termine esse non earanno piik
accettate.

Firenze, 26 ottobre 1870.

Estratto del Deereto ministeriale in data
del 15 maggio 1880.

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Mi-
nistero degli affari esteri ed alle carriere dipen-
denti (legazioni e consolati) sono le eegnenti:
a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20, nè mag-

giore dei 30;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una Fa-

coltà qualsiasi presso una delle Universita ita-
liane o negli istituti pareggiati alle medesime,
ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto
negli esami della Scuola superiore di guerra o
dei corsi di applicazione per le armi del genio,
dell'artiglierra e dello stato maggiore generale,
o per la intrina;
d) 11 poggetto di inetži sufficiènti di fortuna

per provvedere con decoro alla propria sussi-
stenza, segnatamente durante il volontariato
all'interno od all'estero·
e) L'appartenere a f lia di condizione e di

attinenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto
una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di

concorso secondo le prescrizioni degli articoli
seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli

esami, gli aspiranti dovranno ginatifiðare, me·
diante gli.opportuni docutnenti, di possedere le
condinom stabilite alPart. 1. Riguardo a quella
di cui alla lettera d)di detto articolo, essa dovrà
comprovarsi constatando con atti autentici il
minimo di reddito annuo del quale Paspirante,
sia in proprio, sia per assegno concessogli dai
proprii parenti o da altri, abbia la liberadispo-
sizione. Questo minimo non potrà essere ídfa-
riore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la sca-

densa del termine pi'èñaso sarânno respinte.
Otto giorni prima deWapoétufa degli àmi

si pubblicherà sulla Gassetta Ufßeiale l'elenco
delle istanze aúmièsiè.
Le domande, estese in bax%a da bollo da una

lira, dòvranno essere non solo Ermate ma scritte
intieramente di pugno dëll'aspirante.
Saranno, del resto, pgoïòsamente esclusi da-

gli esami coloro che m un previo esperimento
non daranno prova di possedere una scrittura
bitida e chiara.
Art. 4. Non sara ammesso a concorrere chiai

þresentasse per la terza volta.
Art. 5. Noh garà ledito agli aspiranti, di Es-

bate la cariidra illa¼dité intendono dedicirsi·
¢otranno bensì manifestâré nell'istanza qtiall
giino, a tale ii i lórd desidekli.
L'ais

* 6ntirl alle vatiè esib-
tiere ti in dal ministió, sullA
hedita delle zè sarke, e del vât! cèi-
bri che avrà potuto formarsi, durante il voldh-
kriato, circa le divérse attitudini dei singuli
ammessi, e tehnto endto altresì delle žiègétaíŸe
condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'asse one allá tarriera diýlòibatit:A è

indispensabile il pognago diún reddittd aúbud
disponibile non inferide a lire 8000. Pek lacif-
tiera consolare à assolutamente richiestá la lati-
koa in leggi.

Bministro non è tenuto, in nessun caso, a
motivare le sue disposizioni intorno alla asse·
gnazione degli aspiranti alle Tarie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno te

sulle materie riflettenti gli studi si co-poli-
tici, la storia e la geografia, la lingua e la lette•
ratura italiana e francese. Saranno altresì argo-
mento di esame le nozioni elementari del-
l'aritmetica e della contabilità.
Uno speciale programma, che forma parte

integrante del presente decreto, indica somma-
riamente i punti principali delle materie anlle
quali i candidati dovranno ripndere. Talepro-

e dinvol To ta, li col-

Oltre alla lingua francese della quale i can-
didati dovranno avere perfetta e famigliare co-
noscenza, sarà pure richiesta la cognizione di
un'altra lingua straniera tra le : te•
desca, inglesg russa, slava, spa-

o rtognese od una delleprin
°

Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
DRO 68tSBRO gli Giami in IBCritt0:,Î'URO Ter•

serã sulle materie 8iuridico-politiche l'aÌtro
sull'economia politica, storia e Uno
di questi, a scelta del candidato essere in
francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver.

Ìmli e saranno datim due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o france-

se, riflettono:
1. La legislazione civile, penale e commer-

ciale;
2. 11 diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica¡ .

4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.
Programma per gli esami di cohoors6.

Legislosione cibile.
Della cittammann
Del matrintonio e dei diritti di famiglie
Della tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delÏ6 òbbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e tätiùnenti.

Legislasions penale.
Principii generali intorno ai reati såallepene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei resti commessi dagli stranieri nalterritá-

rio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare oð in

alto znare.
Delle giurisdizioni pobali e della rispettiva

competenza.
Legislasione cosimerciale.

Libri di comtnercio.
Società commerciali.
Prove dei contritti.
Lettere di cambio o biglietti alFordine.
Commercio marittimo.
NB. Per quelle parti di legislaziene che non

fossero ancora uniformi in tutto il d'Itä-
lis, i candidati avranno facoltA di o
scrivere gineth la legislazione della pettith
loro provincia.

Diritto cosilissionale.
Del sistema entativo.
Divisione dõi
Dell'invioI delÏa persons aeÌ principe.
Della responsabilita der Ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Gaatentigle 46etitutiohall - Libèrtà Ïxiiëò-

nale, ecc.
Diritto delle genti o internasionale

Principii razionali del diritto flelle genti -
AntonomiadeghStati · Principio di nazionalità.
Bovranita - Alla sovranità - Yassalli e triba-

tayi . Protettorato - Terz itori neutri.
Di e di pace - Diritto dei nea-

Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-
ranti - Non intervento - Trattati - Ï4ro eser-
tanza ed intežpretazione - Àdesiege ai trattati -
Protéste - Ricognizione ufBeiale dei nuovi go-
verm.
Dirítti e privilegi d'ambasciata - Greëi àÌvergi

cÍi rappresentanza diplomatica e difeienza di
preroµti eãelm e Teng no.

Diiltto mãíittiäö - Piôgiñššõ öl disittôjnã-
rittiäò insinò Ai 8Í àòstii, è àôñþíeão 11 Con-
grebbo di Päkigi hel 1858.
Priabipil del diiitto piitätä i~ntãžàsäiõñãÍë -
bbligazioni dei foféstieri veriö lo,Stãsó iã ääi
dimorano - Diritto dello Stãìö àài foiéètiefi.
Giurisdižione ööääolâre in gë
Giurisdižioûeconsâlaféfieg1: ÈiÍ.iiänk

-

Capitolažioni.
Estradizione - Priãeiÿii poi ÿàãli å fondata in

Prkeliil gëàeíaÏi - Bienhèsza - Pioëàiiäià di

Della próþžiötÀ t&iieiä
Del lavoio - Dimióbéà eilik - Dei làinblo -

Del capitále.
Inflagãö abi jiio ad dile)cidhíè õ delle

arti salia todosiäne.
Délle hinë MBil'Indàßriä b idlÌ'l icb¾

Della concorrenza - Corporazioni del medÏð
evo - Ofganiziazione del lavdkti ideith Bai ab-
eialisti.
Teorich della féâSifa
Teodca dèllá gopolitioni.

DeBa ripartizione deDs rinnhana.
Leggi ene governano il e le relakioni

fra le rendite, i profitti e i
I.iberta di commercio - Bistema proibitivo e

protettivo - Sisimma coloniste.

su rodano e sulla ripartizione.
DeBa circolazione.
Del credito. Banche. Altri istituti di credito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Benola socialistica e varie sue forme.
Benola liberale.
Stato presente della scienza.

Biorisgamerale.-Ste¥fe shMcia.
Nozioni elementari di storia antics. Grandi

epochestoriche. Caints deHe repubbliche gre-
Ehe. Unduta deMa romana. Fortha-
sione e disfacimento

.

Malia iso.
Iniasione dei barbari, ma..ima ja itaHa, à

feudalità ed i suoi caratteri ed effetti.hapero di
Carlo Magno. Origini e progressi don'T•1ant==n
Crociate. Invasioni ottomane in Europa ed

Africa. Caduta dell'Impero d'Oriente.
Storisimoderna.

I.e grandi scoperte geograSche edi loro el-
fetti. Regno di Francia e sua crescente forza e
influenza.
RiformaTOÎigi0880SB0iegettigmanaimamanin

þolitici.
Carlo Ve grandezza di Spag Guerra Ái

Fiandra. Guerra dei Trent'anni. race di Vestis·
lia, sue conseguenze per la Gersnania e FEn-

Conciliolaigrento.
.. .

Rivoluzione inglese. Cacciata degh Stuardh
slituzione e grandezzadell'Impero britannico.
XIV. Guerra della successione di spagna,
di Utrecht. Pietro il Grande. Formazione

delPImpero Moscovita. Guerradella successione
d'Austria. Formazione della Monarchis Pros-

zione commerciale.
IIImpero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America;

ioro rapidagrandezza.
Rivoluzione francese - Öuerre deÌla Repub-

a da Áboliziõne dell'Impero
Caduta dèl giande Impëro francese - TraitaÈ

de 1815.
dellaRussia sullaSvezia, Turchia,PerË e sui Ehanati lartari.

Istituzioaë del o di Grecia.
Forinazionò Kel dei Bel¡ii.
Gubžra di Cžimea - Cingrèseo e trättâtó Ai

one) del Regno d Italia -Cessazione
delláDietagermanina -IncrementodeBaPrussia.

Bioria rustia dopo Cario Eqqpo.
Repubbliche italiane - Cause della loro prò-
eritàedecadenza - Lega Lombarda - GliSvevi,

ini e gli Aragonegi deRe Due Sicilie -

Bi cam
Genoy ilbD da

ops5nnolo - Aust is in Lombardia, Loreneèi in
Toam Carlo 111 in Napoli - Riforme civili
anterionallaRiäluzione francese -Conseguenzò
di questa in Italia -- Biatšàrkzibne.

hueleFiliberto, VittorioAmedeoH o Ema-
huele BI.

Geogrupa e esasinies.
. .

fisica-Nesiohigeneraliglemenfari.
G olitica -Principali Stati d'Europa,

d'Asia,e .erica; loro colonie, lingue, reli•
gioni, forme di governo, industriaecommercio;
loro popolazione aisoluta è relatika e loro forse
ai terra e di mare.
Emaneipazione seguita di molte colonie e va-

tiazionidisistemi politico-commercialiavvenuta
in e di esse.

. ,
.

liberazione degli schiavi nelle colonie ed
in ßuro . . .

.

. Il pubblico è le conditioni di fin-a
dei vari Governi.

.

Le grandi linee di contunicazione fra i vari
boatinenti.
'e=usra.onegtãeoiä a dilla.¾ ösius-

m õ se à loiõ isãpörhiiis sö-
èiale.
Le nazionalità e ledißicoltà politichenãscuiiÎi

in fâri Stati dalle lorò tendense,
Ëumerosi servizi resi dalla diplomailä aÏ¡ÌÎ

interessi generali doBe sciense e del progresso
scalate.

TIEENES - Tip. Emant Eden


